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sépli, — Per l'asterò, é» ri-
eliMtft'flinittaìseiiie, K 4:é0, 
as si Miitò l'Ufflòio poekle ' 
«èllHèìCoi. Siotódi. 
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M' o non è ? 
Alia Camera si è pW irnsiativa deW&n. 

•Comandini, deputato di Cesena, tentato il 
•divorsio e ha fatto naufragio. Si è tentato 
anoftc —- e stavolta per pensiero deWon. 
-AUobefU deputato del V. coUegìo di Na^ 
poti — di far passare come legge la pre~ 
ccdcnca del matrimondo civile su quello re­
ligioso e anche qui sì ebbe tm fiasco solen­
ne, 

IJon: GioUtii però, -— tanto Per dare an­
cora mia volta un colpo al cerchio ed uno 
alta botte — ha promesso di ripresentare 
alh Camera, e presto, Ut questione sitila 
precedenza del ma-trintonio civile, 

E' bene che noi ce ne occupia^no un po'. 

Coinè i nostri lettori possono aver ca­
pilo si tra^tta di obbligare e potrà essere 
anche sotto pene gravi —^gli sposi a cele­
brare prima il matrimoniò^ civUf, poi quel­
lo reUgioso. 

Sono curiosi e ridicoU questi signori le­
gislatori a meno che non siano ^-~ e credia­
mo non lo si possa mettere in dubbio -— 
aniiclcHcali fegatosi. Per loro il saoratnefn-
Vo é&ì iuaiTÌttioniio non è mdla, non vale 
nulla, tutto è dato dal ^amlratto dviUe. GU 
sposi, per loro, si sposano davwnti al Sin-' 
daco e non davaiiiti al (prete, rappresentan­
te di Gesù Cristo. Harnvo così diétruito il 
sacramento del matrimonio e hanno cer­
cato di distruggere quanto Gesti Cristo ha 
istituito. Ed ora che per loro- il Satramen-
to del >miaitriimtwTiÌo non vale nulla, eccoli a 
v&lcre che si celebri prima il matrimot^o 
civile poi il reUgioso. 

Ma che importa a voi se il matrimonio 
reUgioso s^la celebrato pmiina o éopo il ma­
trimonio civile. Che c'entrate voi? GU 
.sposi fanno quanto credono di poter fare: 
•quando adempiano aUa legge deve basta­
re a voi, o legislatori anticléricali. 

* Perchè megUo sia chia/rita la cosa fac­
ciamo tina supposii^one. • 

Suppomamo qh'C domani GioUtH pro­
ponga che il pranzo di nasse sia fatto due 
giorni dopo U m-atrimomo civile. Sarebbe 
ridicolo non è vero? e tutti direbbero: noi 
facciamo quanto credia/^no di fare. Ora 
^er GioUtti e compagnia, il mairiinonio re­
ligióso non vale nulla, è ridicolo qmnéi 
che entri la legge e vogUa occupa/rsene. 

Brevemente: o il matrimonio religioso 
vale qualche cosa o non è niente. Se vale 
qualche cosa perchè l'avete fino ad ora te­
nuto come sero, e avete sempre detto che 
vale scrof Se non è niente, allora perchè 
ve ne occupate? Del -uente non si ha pau-

La Chiesa del resto, memore del precet­
to divijto ; « date a Cesare quello che è di 
Cesare » {fa già stabilito i nguardi dei 
cattolici verso l'atto civile in una forma 
che non teme obbiezioni. 

U al 412 del Catechismo della Dottrina 
Cristiana pubblicata per ordine di Sua 
Santità Pio X sta sr\itto; 

^Gli sposi debbono fare anche l'atto ci-
ij-ilc? '— Gli sposi debbono fare anc\ktì 

'l'atto civile, sebbene non sia sacramento, 
per assicurare a se e ai^figliuoU gli effetti 
ciinii della società coniugale: perciò la 
Chiesa non permette, d'ordinario, il matri-
momo reUgioso se non si compiano anche 
gli atti prescritti dallo Stato ». 

MIT - ZEIT. 

ESTERO 
jl/t'^jo miHonc di radium in mia spalla, 

—Koberto Brimimer di New York è ani-
imalato di tumore cancrenoso aiUa spalla. 
Pqr arrostare fa' cancrena ili (l,r EeHey ri­
corse al radium e nella spalla ammalata 
ne mise undici tubi. Coi raggi emanati 
dal radium sul tessuto il malato si puà 
salvare. Quanto radium ha in corpo? Per 
mezzo mìiHonc di lire. 

Si perdono le locomotive. — Una com­
pagnia ferroviaria inglese ha constatato 
nefl suo inventario che sono scomparse due 
locomotive, delle quali una di ultimo mo­
dello, e per quante ricerche si siano fat­
te, fu impossibile rintracciarle. Non c'è 
male. 

La caduta di Un argano. — A Toloue 
( Francia) nel cantiere delle costruzioni 
dei nuovi bacini è caduto un argano e ha 
llaiiciato in fondo al bacino, uccidendolo, 
l'operaio Pietro Castelli di anni 33 e ne 
ha feriti graven^eute altri due. 

Una (jrotta di scheletri umani. •— Su 
(-[Uel di Tolosa (Francia) il cacciatore An­
dré mentre stava cacciando al Picco di 
.•^rboult inseguendo un coniglio penetrò 
con un suo compagno in una grotta e ri­
mosse alcune pietre si trovarono di fronte 
a una volta che presentava numerose sta­
lattiti e per di .più alla rinfusa una Irenti-
fla di .scHeletri imianì cons'ervatìssimi. Sa­
no di età antichissima. 

Una pantera che rompe una catena. — 
A Parigi nel quartiere di Meuil Mortmant, 
.una pantera, durante un esercizio, rup­

pe una cateitta e si diede alla fu'ga. t u t t i 
i plesenti si precipitarotio verso l'uscita e 
la .pantera si avventò contro un ianciuJlo 
e lo morsicò gravemente. Acorse 'però ,il 
domatore il quale riuscì a domare la be­
stia e ad impedire che ad altri ancora ar­
recasse danno. 

Una c'ollesionc di francobolli per mes­
so miUone. ^- A Londra il signor S.par-
row ha comperato dal coirte Crav^rford da 
più ricca raccolta di francobolli inglesi. 
Fu pagata cinquecento miBa liire. 

Quanti sono gli operai che lavoraìno nel­
le miniere in Inghilterra. — E' stato pub­
blicato in questi giorni la statistica degli 
operai che lavoravano nelle miniere nel 
1913 in Inghilterra. Ecco alcune cifre: 
Nelle miniere operai 1,117,148 — Nelle 
cave di .pietra 971887 •— In opere sotter­
ranee 895,485. — Nel 1912 si ebbero a de-
.plorare 1,394 accidenti mortali. 

/ soldati russi non partono. — La clas­
se anziana dei soldati russi che di solito 
veniva licenziata alla metà di Dicembre 
sarà trattenuta, per volere dello Czar, fino 
a 'tutto Aprile. Perchè !" Forse odor di pol­
vere? 

Perde la favella al momento delle nozki. 
— A B'eltfort (Inghilterra) uin giovanotto 
mentre si trovava alla cattedrale per il 
matrimonio al momento di rispondere in 
SI aspettato, .per la commozione arrossì, 
poi .impallidì.... era muto. Naturalmente il 
matrimonio non fu celebrato. 

^ 12 milioni di danni. — Secondo una 
statistica molto larga i danni arrecati dal-
.le suffragiste in Inghilterra nel 1913 su­
perano i 12 niBioni di lire. 

UH teatro distrutto dal' fuoco. — Un 
fo-Tnidabile incendio ha distrutto il teatro 
del Circo a S. Sebastiano (Spagna). Il, 
fuoco distrusse pure parecchie case vi^ 
cine. 

L'esercito greco, in mano dei francesi. 
— Il governo greco ha deciso di creare, 
•.tn corpo d'armata modello. La dilezione è 
affidata alla missione militare francese e 
avrà per capo il generale francese Eydoux 

Esplosione in un negozio. — A Parigi' 
nd negozio di impia'iti di apparecchi per 
riscaldamento Nessi,, Bu'thery e 'NeuUyal 
posto ove stava abitualmente Buthery è 
stata posta una scatola. L'operaio Roti-
•novitle ha' fatto por levarla di là ed è av­
venuta una terribile esplosione. Robino-
vitle è rimasto ferito. 

ITALIiV 
Onorificensa al ministro Millo. -•- Il mì-

njilstro id'eMa Mairiana E. Millo è siato no-
aiinalo cavaliere idii Gran Croce^ e decorato 
ddl gran cotéoin-e d'dl'Ordine della Corona 
dl'Italia. 

Un milione all'Università. — Il comm. 
E. Bocooiiii, morto glioma sono a MilaJno, 
ha la&ciaito un legato di uii imiiliioitiie diì lire 
per rUinversità Luigi Bocconi id'i Milano. 

Gìiardia di finanza in un fiutne. — La 
iguatdia d!i likianra Tomaso Ghiana d'andi 
23, toraiarvéo u Ivrea' col suo brigadiere, 
éopo aver 'coanpiubo unta perl'uistrazi'one 
ibattè cointro iil paratpetto del fiuane Dora e 
preci(pitò neU'aciqua. Nom si potè aitK:ora 
trovare i'I 'cadavere. 

Lo scoppio di wui mina. —• A Viicovaro, 
viiicino a Romaj aieì sia-vorì di sìstemazìoue 
delFAniiane scpppiò una iiniina. Par -Io 'scop­
pio -crtfUò imolto materiate sopra gM operai. 
Sii iliamio a lamentare due m ôrtà e cinque 
feriti. 

U pia vecchio veterano. •— Ndla frazio-
iie idlii Diieyas (Aosta) è morto il più vec­
chio veterano. Si 'chiamava Charnuaz Lo­
renzo era nato mei 1S20 ê aveva preso par­
te alila ca'mipatgna del 1848-49 e alfe Totta 
di Novaira. 

Contrabbandiere mork) sulla neve. — 
Sui Monte Baldlo (Verona) allcuni 'caccia­
tori ihaiuno trovato quasi sepolto ttielUa ue-
ve il cadavere dì -un ucano. Si trattava dì 
im 'Contraibbaiiidiere del quale ^ucora si 
•ignora il noane. 

Muore mentre si infila i caisoni. — A 
Cmieo sabato scorso id m^aestro - Giacinto 
Eurima mentre stava iiiifilaindosi i calzoni 
veuìva 'Colpito da sincope cardliaca e ca­
deva a'I suolo cad'avere. 

Mendicante che'annega con 500 lire. — 
A SerraviUlk' fu trovato entro un canale il 
ca^laycre de! mendlicainte Lasagnua Benedtet-
to. Nel pfirtamoiiìete aveva L. 533,25. 

Turiiti ammalato. —• All'on. Filippo Tu­
bati h\ prescritto un assoHiito riposo. Sof­
fre sensibilmente agli occhi. Non riceve 
nemmeno glli lintìun'. 

Congresso radicale. — E' stato convoca­
to a Roma per i 'giiioimi 31 g-ennaìo e 1 e 2 
febbraio il VI congresso del partito radi-
calie italiano. 

La basilica Costantiimna, — Martedì a 
Fioma sii è inaugurala a P'Onte Milvio la 
Baiailioa Gostmitiniaaia. La Basì'liica è in 
stUle iiTomaflìo e misura: 55 metri dì Imighez-
za e 28 d'i iTarghezza. 

La settimana sodale. — S. S. Papa 
Pio X. Ila spédiito ai' Card'. F'ermtri uaia let­
tera iin- iiiislposta alt^ìnd'irizzo mandatogli 
'(ÌQpo la settimana «wciale di Midaino. 

11.^"V0K,0 IsTOSTjRO 
, FedèraBioiio Gtovauile 

Giovedì ig corr. si adltmorà a Udine ìl_ 
CooisigMo fedieitalle della Feiderazione glo-
vamile. La rininioiie.è fissata por te ore io. 

Diain» fin dia ora l'iimpontaintisaimo or-
ditte 'del giamo. 

s. Comiuniaazioni della Presidenza. — 
2. Relazione pel lavoro cQiHpi>uto. — 3, Ag-
gragazioiie dei Circoli laBa Società della 
•G-ioveintù iCatbolica Itàfona - Con-vegno 
RegioaiiUlc a Venezia. — $. Settimana reli" 
gioso-sociale. ™ 6. Proposte eventuali. 

N. B. - Le proposte eventuali possono 
esaere fatte da qualsiasi "Consigliere fora-
neale -e siU qualsiasi argonisnito •riflettente 
la nostra FeÒerazio«ie. E ' necessario però 
siano recapitate in istìrilito alla Presideti-
za aimeno entro il giom<) 7 gennaio. ' 

SEVEGLIANO 

Per il convegno foramaie 
•Fervono j preparativi per al Convegno 

faraineaie e l'inaugurazione del Circolo. 
Dai 'paesi vioiiiS ahbiattto assiiottnazione d'i 
on buon numero di giovani. latanto pub-
'bllichiamo andora il .progfaitrnna : 

Ore 9. - Ritrovo alla Sala S'ociale. — 
Olre 9.13. - Conferenza - Relaà'one: Pro~ 
grammo di lavoro di un Circolo Giovanile 
oratdre maesttio buigi Passini d5 Mds. — 
Ore IO - M'essa con brevi pariole di oirco'-
statiza — 'One 11.30 -Bianchetto sociale. — 
Ore 13.30 - Con'ferenzal - RekzSonie : Do­
vere per un giovane di essere organizsato, 
oratore P. Dal Toso di Morteglfiamo. — 
.Ore I4.3P. - Breve fttnzione tcHigiosa di 
chiusa. ' , 

CASSACCD 

i giovani al lavoro 
Il 'giorno di Natale canne chiusa del cen­

tenario CostanSimano, dopo la solenne futi-
zibne in Cliiesa e la sojentìissima .proces­
sione fra uiila 'tujlba di popolo devoto e 
pregante, i giovami •dell 'Circdlo 'Cattolico 
hanno 'eSeguiiitp'lil dlraimma; «Costantino 
Magno. 

L'esecuzione fu tamia e inioi «naiidiàmo 
'Un iplatiso ooiidiale a questi giowani che la-
viornP.i)o 'educammo se slosil e gli altri, 

.^variti, o giovami. 
Teatro 'e musica siano per voi M princi­

pio dì un'opera assidua e costante ohe por­
ti alla vera e seria organizzazione. 

AMPEZZO 

• Teatro nostro 
Una vera pienona affollava veiierdli se­

ra il nostro beatrioo popollare, 'Chiamatovi 
d'alio svariato e attraente spettacolo datosi 
con vera sig^norilità e 'Con fine gusto arti­
stico. 

Apriiva .di 'tra(!teiniimento na 'bozzetto del 
.prof. Ell'ero : Sole e nubi; magnifico e 
reale ralppresemtazione di quello che aivvie-
ine tutti i giorni fra le sipensierate e chias­
sose 'al'Heve d'i un laiboratoiio 'dia sarto. Ten-
'iie dietro: / visitatori del presepio; picco-
da coanimedia es'egaiita assai iben'e dai giova-
nli éelì GÌ collo Ricreativo. 

iSj dblbe quiindi: 11 sogno di Renato, al­
tro lavoro del prof. Ellero dove con arte 
mìralbile e con vera fantasuiagOTÌa dii luci 
e di movenze fa passare innanzi al picco­
lo protagonista addormentato e fate e geni, 
e bambini poveri e la iiiiar'tei, 'il tutto ar-
moniizziaaiao con «jud fine buon gusifo e 
con qiudl senso pratico della vita di cui il 
prof, Ellero è maestro e donno. 

Eseguito dai mostri faocìuHi e fanciulle 
'Coii vero èntelletto d'arte, 'riempì J'a sala di 
nn senso di stupore e 'di ammirazione sin-
goillare. Piacque assai anche la romanza: 
Lo spassacapùno, ma'lgirado un improvviso 
abbassamiento di voce aiv&sse limpedito al 
piccoilo attor-e di far sentire come vol'eva, 
le note più alte dell ibel spartito. Come chiu­
sa dello sipettarcolo ai ebbe infi'n'e una Scena 
pastorale dleM'Anifossi per canto e recita: 
operetta eseguita già altre volte, 'ma sem­
pre idli miralbile 'effetto. Non va .dimen-tìcata 
nemmeno la parte sostenuta dalla -nuova 
oojnpagnia mandUinistica am-pezzana la 
quale negli intermezzi seppe farci gustare 
della eccellente nmisica 'egregiamente 'inter­
pretata. 

Ci congratuliiimo viiivaniente coji tutti e 
auguriamo ohe conitìnuiuio ndl lavoro emi-
raentemente ediucativo dtìl teatro. 

SAV'ORGNANO 0 E L TORRE 
Mairtodì passato, 23 corr. don Pagami 

tearn-e una splendida 'Conferenza al Circolo, 
sul tema: // Jicim'co d'Italia. 

Con frase popolare e briosa, e con quel­
l'entusiasmo ohe igli è proprio tenne inca-
tenuato l'uditorio per <iuasi tre quarti' d'ora, 
dimostrMiKio come il! vero nemico del bene, 
d'ella grandezza e del buoni' nome d'Italia 
sia l'iunticlericalismo. Ne disse le ragioni : 
basandosi sulle teorie aintìreligiose, liberti-
ciìdie ed antisociali dimostrò l'incontestabi­
le verità. 

Fu vivamente aipplatidito. 
— - o — • 

Mai più tanta folla a Savorgniaito, 
Lo speWacoHo delTafflueinza dei forestie­

ri, e éel «iiovimeaito dcJ ipa^se fino a tardii 
sera fu yeraaneiite sEn'giolaTft. 

Buono lil vino, buoni igH affari degli osfi, 

'«1 ottimamente la riuselt-à della pesca, per 
la sp'tenldida mostra e par l'-aildi'n'e. 

I diacimil'a 'bigletti andarono a ruba: ne 
riraangoinio 'pochì^ime centinaia, ohe sa­
ranno smaltite ili 'giorno A Capodaw». 

NeSSiun incidente, malgrado la ress'a 
straOrdi-naraa diei vincitori e k pnemU'ra 
dei forestieri, che volevano •esser tutti i 
priitii serviti I plemi erano niella propor-
zìi'oiiiie dell'II e 12 per 'oenlo. 

I miglioiiidiomi aoianooo tuoni paese; te 
Madonna degli Olivi a Valile di Renana; 
la 'bici'cTetta la Zompitta (Reana) ; l'agnello 
sulla Locainid'a (Povoletto) ; la M'adtwma di 
Goni a Savorgniano; r,iinrorat'nice per solfa­
to a Raspano; k stitfa a S'avorgnaaio; l'al­
zata triplice a Partisttagno (Attimià) ecc. 

Rimartìgono la macc/Mna da cuirc e l'oro­
logio a, pendolo che a'tlendono il volo ' il 
I, gomilaio, 

MOGGIO U0INESE 

Per l'istruzione e per l'educazione. — 
Venerdì 26 u, s. lassù frji i monti ma­

gnificamente belli della linea pontebbana, 
si è celebrata una fèsta che merita di es­
sere rilevata e portata a pubblica notizia. 

Si è inaugurato it teatro, la scuola pto-
fessionale femminile e il Circdlo di colr 
it:ura. In un magnifico 'caseggiato, ove le 
proporzioni delle linee trovano piena ri-
"apondenza nell'ornamentazione e nella de­
corazione, stanno debitamente seprati e di 
stiriti, ma formanti im unico corpo di fab­
brica ì 'locali per tutte le isti'tuzioni. 

Venerdì maittina furono '— previa fun­
zione relligiosa in Chiesa, ' benedetti ì lo­
cali e .nel pomeriggio .ebbe luogo la festa, 
chiamiamola così, sociale. 

Alle ore 14 nel nuovo teatro, gremito di 
spettatori di ogni ceto e condizione, .pre­
sentato con appropriate parole da Mons. 
Protasio Gori — il .quale rilevò pure l'im-
.potitanza della festa — prende la parola 
il prof. G, Cairpanese. L'oratore esordi­
sce dicendo di aver 'aderito all'invito di 
UHI aniico. che lo richiedeva di parlare in 
questa circostanza, ma di non aver mai 

neppun lontanamente pensato dì .poter troXp' 
varst davanti a U-no spettacolo sì impo­
nente. Rileva la grande portata di istitti-' 
zioni che ai giorni nostri sono desti-ftate 
a istruire, a dilettare, a migliorare anche 
economicamente il nostro popolo, smasche 
ra le arti usate dagli avversari per con­
quistare il .popolo e nota come la Chiesa 
a prò del popolq abbia sempre offerto l'o­
pera sua e il Olerò sia Semre stato , all'a-
vangu,atdia di tùtje, }p' .ope^^ di, vero van­
taggio popolare, .per venire poi a dire co­
me pure a Moggio il dlero fu ideatjore e il 
crea'tore di tutto Mons. Protasio-Gori, già 
abate di Moggio ed 'ora Ca'nonico teoloog 
della Metropolitana, Don Domenico .Trau-
nero attuale D-legato arcivescovile a reg­
gere l'Abbazia di Moggio siand stati an­
cor qui tutto: quanto esiste a favor del 
popolo è loro merito, -, -' 

*t discorso, sottolineato nei .punti prin­
cipali da applausi,.è coronato poi da una 
ovazione. E dopo nel teatro ha luogo u» 
riuscitissimo saggio, dato dai bambitti del-" 
l'asilo. Il saggio non esageriamo dicendo 
che fu perfetto. Alle suore dì Maria Bam­
bina che con vero intelletto di amore san­
no cosi is'truire e istruendo educare il .pic­
colo popolo, una lode sincera, il ringrazia­
mento l'O avxnamo dal Signore pel quale 
esse, nella loro virtù, tutto fanno. 

Dopo il saggio dovrebbe aver luogo una 
visita alla .pesca di beneficenza, ma inutile 
vì.'jitane lap esca essendo i biglietti tutti 
venduti. Di 30,000 bigllietti alle ore 14 
neppure uno restava I 

Alla sera come chiusa — dopo un co«-
certo della banda di Moggio — ha luogo 
al teatro la rappresentazione di un dram­
ma del sac. prof. EHeio: / lapsi, degna 
chiusa di una festa riuscitissima. 

Noi, mentre pi congratuliamo coi citta­
dini di Moggio, non possamo fare a raen» 
dal m'andare anche da queste' colonne, uà 
.plauso sincero al Mons. Gori e a Do» 
Trauneno, ideatori ed artefici di tutto, che 
il popolo di Moggio lì spriva nell'albo dei 
benefattori e corrisponda alle loro cure. 

|(ttriiìiigriii@ii 
Auguri e prensioui pei' il uuovo anno 

A ttttti i nostri cari eanigiratiti del Friuli 
mandiamo 'i più beMì .auguri per il miovo 
a'tmo. ' 

E speriamo ohe il nuovo ainiK> sarà mi-
giiO're (pei nosttri emigranti di qtiellio pas-
saiW. Le previsioaii mon mancamo. Aaizit'Uit-
to è cessato lo Sipau'nac'chW della guerra che 
i'anno scorso aiveva .paraHzzato le inidiu-
strà'e e il commercio in tutti gli Stó'ti di 
Europa. Già il denaro comiin'ci'a a circola­
re 'Con piìù ampiezza. Si ag-gtinga che Fan­
no iscorfio i lavori alU'estero furono anoito 
limitati ed orano amdbe lavori di certa ur­
genza; ma manicavano ì capitali. Perciò 
qviest'a.nno sairà più labbondamza dì mano 
d''Oj»era, &opratutto pei iornaiciai. E già i 
(padlroni esteri, apecialm^ente i padlroni di 

. fornace, sì amalbbattono per inigaiggìare i 
nostri operai. Adumque te previsà'onì pel 
'muovo anno sono abbastanza 'buone, certo 
migliori ddl'airao passato, pei nostri emi-
g ranlti. 

Una depìorerole usanza 
di certi emigranti 

E' risaputo che certi -emigranti coiisu-
manio-dHirante 'riniverno negHi str-avìzi tutto 
il dlenaro die iianitvo guadagnato alU'estero 
a forza di sudbri e di sangue. Usanza 
ibntittissima e deptorevolfe quanlfco anai, 

iM̂ a è TÌsaipddo asnclie 'ohe ceriEÌ ^emigran'B 
tirano diuranfe l-'inivemo dtólie oapatire, e 
procurano d'i tliradle più forti che possono, 
e poi cofnauinan'o anlche iquesto denatro, prì-
nia ancora d'averlo giuatiagn'ato, in bere, 
-giuocare e qualcosa di peggio. Usanza 
bmttissìjma anche questa e ipìù deplorevole 
d'i^quel'l'a cM iprima,; a^nizitutto (perchè spre­
cano denaro prima d& averlo guadagnato 
'e pod iparrà iloiro tH> l'avorare "U bando e il 
laivoro sarà &enza confronto più pesante; 
e in secondo luogo per la gola di tirare ca­
parre e mangiarle si aggiustano «col primo 
vomito .e si aggiustano male e al5e peggio­
ri opndizioni. 

Queste due 'bruttii'Ss.ime usanze detestate­
le, o cairi operai, con tufrta la forza de\-
Faaiimo, 

Istruitevi durante l'inverno! 
Tutti gli eimigrantì che hanno glìi occhi 

per vedere e le orecchie per seaitiire sanno 
che ristruzione è una forza poteiite, tante 
volte una forza più potente che oon queWa 
deìk braccia. 

Un omigrantc clie sa leggere >e scrivere 
e far di conto e cùno''ce un po' la lìngua 
die Ipaese (iove ejutiigra, fa molto e moEto 
'più fortuna •che quegli «niìgraaiti zucconi 
e 'ignoranti, qu'antuiKjue sieno forti ^ ro­
busti. 

'PeiToiò r«nìigrante die ijnten<le sfruttare 
ipiù che è possilbile la sua condizione d'i 
operaio che va alljf'estero, devse diirante rin-
vetmo istruirsi: frequetutare le scatole se­
rali, dove ci sono, o a-ltrìmentì fairsi aiuta­
re dai btwMÌ amici e i^nparare a leggere e 

a scrivere correntemente a -fare i ocMitì « 
quelli più svelti ingegnarsi anche a ìitnpa-' 
rare le lingue 'csteire. 

Q sono 'tante graai-matiche popolari, fa-
cÉ'U per ìm'parare l'è linigue estere ! 

<!ouferonze di propaganda 
IH' Diretìtore del Segretariato di Ponteb-

ha sig. Giovanni Paotoni ha compiuto la 
pirima tappa d'i ooniferenze pex la Carnia. 

'Q conforta che dlappentutto accorsero 
volentieri (gl!i onciali a sentire qudlfiUumì-
nato apostolo d'egli emigranti. 

PEI CONTADINI 
Pioodlì ^roprietiari, voi siete i j»ù -trascu-

ratii', pagate tasse eno'nmi che vi con&unxano 
quanto rJcavaite dal vostro ieajnpi<:elllo e 
•ch« tIovneiJbe invece servire a mantenere 
lia vostrla faftriiglia. E' necessario perciò 
che tutti i piocolì proprietaTÌ, li con'tadini 
aprano gli occhi, oisservitoo it loro stato, si 
wniiscano, perchè FiitilSarte fa la forza e ri­
chiedano ; 

I. UN'INCHIESTA NAZIONALE aii-
'le cond'izsioni d'elUa piccolla proprietà rurate; 

3. LA RAPPRESENTANZA PUBBU 
CA E PERMANENTE, NAZIONALE E 
LOCALE dei pi^xoli proprietari con ftMt-
zione consniltive e. regoilaitnid ; 

3. V BSENZIP'NE TRIBUTARIA 
D B I J L E QUOTE MINIME, reclamata iii-
siaroe da ragioni di iimairiità e 'di -equità so­
ciale « db, ragioni di convenlienza aimmini-
stratiiva e tecnica; 

4. LO SGRAVIO E PEREQUAZIO­
NE DEGLI ONERI 'FISCALI gravanti i 
traii)'assi e le successioni per le minori pro-
.prietà inumoHfiia-rd ; 

5. L'INSEQUESTRABILITA' delle 
piocoile 'Unità fondlìarie; 

6. L'INOREM'ENTO dei piccolo Credi-" 
to a'gricolo; 

7. GLI SGR.'VVI ED AIUTI alle 4Jber« 
istituzioni <ìi prevideaiza, mutualità e coo­
perazione ; 

8. LE ESTENSIONI DELUÌ PENSIO 
NI D'INVALIDITÀ' E VECCHIAIA; 
^9. LA RIFORMA DELLA LEGGE 

FORESTALE in arnionia ai bùsogni dei 
meno aJlvbienti e RIFORMA DELLA 
LEGGE SULLE DERIVAZIONI E SU-
G U USI DELLE ACQUE PUBBLI­
CHE in confonmtà ai diritti delle popola­
zioni monta'ne e agli interessi dei lavorato­
ri mirali : 

IO. LOSVILUPPO DEIXA ISTRU­
ZIONE AGRARIA POPOLARE. 

E' questo un prograrama iniziale perchè 
altri bisogni .kmpeil'lenti ha la 'piocola pro­
prietà. 

S'u tutta Italia si va ora estemtfendo una 
grandt assaciaiione di pic«xilt proprietari, 
non stiaimo noi dormienti, movianìoc!, for-
inianio una società. 

E priìtno atto di q»»e»ta assoaiìaaàoae SÌMA 
chSeder* 



«il 
,:' •. •:• V . . ' , 

,, ;'Gi|lSép|pé Maiziàf^à iàcPÌtt»,À^ il oaipi-
' fré'• i(MìM'lnii«®ti:'il, • 6 ^ 
'5d% :.'vli'Vei<»É4;rScaiVo;a(Ì̂ slw ééìi 
' ìfàftiipà • sopra •••qlirt'l̂ fcaiàt);? ^lamldb'-eosi-
''pìei óontaidi3i<J'tìtìii 'gtìyìijà®n;B.ipiù d'i q«élió; 
:,:ché:è iisBp&witt-a'll'ii :vite*,siut e dfeia iami^. 
'è'ISìi: stessavi ,co&lMisce im DEIÌOTO 

:•• ÈGiiiéfppé MaK'iii'ivpfova"ii't aio a«9ert<ji 
^^Etìqò,:iè•|àle i>a;r<>ie; t... (ler la, saimoiie da­

ta M-pryhd^octieAa vita è sacra, e smia 
t!Ìta;Hon essendo^ ptrisibilei lavoro ttò prò-, 
ffreiso. Ili coinpimeiiio éi doveri IL CON-

:,-.TBlBUTiO , NON PUÒ' OOMINCIAKE 
OHE BOVE IL:.KiÉtìDnJO SUPERA, LA 
OIF.RA m DENARO ' NBGBSSABlO' 

VALLiA WHA (^boveri dell'uomo — pa-
;,gli.tia 8g 2. «t.; Rotta, 1891)». 

E quandio im terreiw, o più «briccioi^» 
•-di t«ar>rerio'possedlute da un soto con^tadiiiio, 
si Stìivranoo dire csrlattKtite tali tfhe quel 
coittaid'ilno non può rioavaroé più dtel «*«ces-
•sairio alfe vita? \ . . 
- Una. rSapasita, sole»iie, l'hanno data d^ie 

ciapt {fel gravemo italiano, Lnzzatti, in nln 
ptttgiatto a J i897-g3,'ie Giolitti in tuia iette-
na nj gitonali net 1900. 

Luzzatti e Gioiwi halin» ragionato così : 
qnanlttoiuii proprietàrio sui slioj torreni non 
paga;' pio di dieci fee 'di'imposta erariale 
prinicipa'l'e, è segno levitìlente che quel ter-
nenli stono 0 di cosi scfeTsa «stensiono o di 
cosi Scarsa fertilità «he ncppiave possono 
rendlene ai pTOprietario iJ necessario per 
ifcere in qiMche modo. E di comseguenza 
LiKzàitti e Gioiliitti proposero iche vemìissero 
esonerati diall-'imiposta e «OTriimiposte quei 
tèi-reni appairtentnti art no proprietario so-
soto sJuii' qitral teprenì-si pachino non più di' 
d'iteci Ulî 'e di imposta- prinici^ale erajtialc, 
quando ii' j>roprietario stesso non- aWbia (al-
KinfuorS' dìi quanto Ticava tì'a quei terreni) 
altri iretltìi*i di unti' certa/ entità. 

Piccola PropHetariì 
. Noi dotAiàmo votene che «fia tegge dbBa 
Pata-ia -Sconosca, a mktm dintta aìla vita l 
— dtolbbteMo wollere 'die una legge st'albilisca 
oh« anche sui terreni {e analogamente di­
casi pei FABBiRICATI) fimpioste cominci 
soltanto'quando liil proprtietajrio guakte-gna 
ipiù di qoeHo che è •nieoessaniO' per. coddter-
re Ila, vita sua e dfeUa famiglia in modo che 
pos6ia dirai vieramante umano. 

E PERCHE' QUESTO NOSTRO FON 
DAMENTALE ED ASSOLUTO DIRIT­
TO COMI NOI AD ESSERE RIOONO-
SCIUTO, RISPETTATO, SANZIONA­
TO, I PICCOLI PBOPRIBTARr COL­
TIVATORI D'ITAUIA DEVONO VO-
tEfilE CHE LA 2'4.nia LEGISLATURA 

" P E L PARLAMiENTO ITALIANO, LA 
QUALE VENNE APERTA IL 27 ^COR-
KENTE, OONiSAIORI IN LEGGE DEL­
LO «TATO IL PROGETTO LUZZATTI 
E LA PROPOSTA GIOLITTI. GIO' per 
m ' prmto posso NELL' AFFERMARE 
Q U S T O SACRO « DIRITTO ALLA 

, VITA », . 
Il Contadino che legge 

N'B. — Chi è persiwso di questa irnsia^^ 
• tiva, che pud e deve portare inestimabili 

"vantaggi, pud niandtire la sua adesione alla 
: Dinezione del nostro giornalie. <ill contadi­
no che leggerci ha promesso altri articoli 

• che tengano xiiz'a h questione e che noi 
ieit volentieri pubblicheremo. . 

m •Si 

G- TI 
U tolieiaiiza e la edauzione i m i MM. 
•" A Boara- Pioilesine (•Koivà'g'o) clbaiieniìca 
'riKìVeva • S'Ver %)ago xm^ 'oomizìo soaiuHsta. 
"L-z ca.iTvpa^e deWa. pa'rrix-cbia' soionavono 
•priiTia del camiizio per mia sdleunità relig'io 
sa. SpiacgiÈc .ai iiie&sfari e aiiolitÉ •campagnito-

'H iro'ssi si •diress.ero 'Verso il•'oampa'iiàfe, co-
striws&Po -lì sa'C'i-tìsta a sniettere' dì 'suom-ane 
„« si) ipri'à̂ piìitaitiiriiD coaTtiixi'.'il-parroco Don 

,, Correr/perouotcaidltJi'O -coin..puigioi •& .Schiaffi.' 
•,' 'ìri'tèrvienee ifi.raalimen'te"il • delleigato di. P. 
,S, "(jitiua'l'e'.potè, strappare 'polla forza a 
"̂ U'eì liia'S'Cal'ZÓtià ' ìil' iĵ ov-epo 'prete, 
• Ecco lia tbel:l;a te'dlU'CaaiiO'n'e € la tk&lila tol'-
lieratea-sodafeta: O .pensatela.ooime^nfoi -e 

""••lìihiC'KmateYi '^m^A & IÌ-ÌÌCÀ, p puig'ni,..? 

:;• > Érfiiiìifutee sfltlalìsta 
... M• dlqputato ôciiailftsi'a Ntao .Mazzoni 'si 
gilQTlia ÉuWAvanti! ÓA ':essere ^atio ..oodd'an-

• nato àtne.'igìomii' 'dlj • carcene ^ex, oltraggio 
Àè.pudore iin -ciò ch'C'ha soriiltbo' ooi'̂ farto S. 
A4fon^. 
...Il -depti'l̂ àito sipàî al'istfca • i a ' ì oointS 'Oon-glì 

• aibbiiutiti 'die ik> iliê goaiiot, 
' 'La caimpagnia -domitino S, .Alfoni'sio è unia. 
tìeliie.p'iù êirigoig'n!03ie g.eSta ohe toiraiio •dlì 
iittfamiiai i|. paritito £)odìiaJlìsta. 

.' Lo ' oonifessa (peirlfino î Wo. d!er torO', ìF-onior. 
Ŝ livftrrxiaìli, 

Io dcsiiHdrei sitbtUo quel professore che 
paHtìsse della mente elettissinta di- sant'Al­
fonso de' Liguoii con la ^crassa ignorart­
ela * dell^-Asìéo-; e lo destituirei non perchè 
•mniiclericale, nm perchè (mivo, 

1 iBlfoBi rossi 
L'o». Eedetizmiii .r^ooonit'ava aHla Oame-

•ra fra ile iflitrottivie dici 'bû ffottm nossi-deputa-
*i .^oialistv, che nmo dli lono, Fon. Sìenape 
.?•ê * carpire i volti .aiii'oabtolHcdi avieva con^ 
.(riaSsagnato la siua «dvedia '.con -una croce 
.rossa, e che peir oonupleitane l'iipocrisia nel 
j^ariodo d'ettioralie vemiiero d'i.ffu.'iii' dici ma-
•aifeslii .imviitaiadlp à .cait'toliicì a ffittn votiate 
ĝ er f avversario perchè «'anfeiclericaile ». 

Buffoni ed ipocriti questi candidati so-
«aiis*t! — Ma nessuna .niierayiglSa ! 

A Napol'i venn-eno esposti i-TÌt'ratti dei 
«antidati socialisti .Oiccotti, AtoljellS, La­
briola "C Lucci al fianltx) diei quadri di S. 
*ionnaK! e d'ella Madonna iltnralnaiti da 
tampad* .e dia o«ri! Pure «li riuscire quella 
Seaie il vi fa 1» parte.del (ffiavoto vestita 
•da frjitie od iì popoto vitìde il oappU'Ctio ti-

.;rtó'.siul.fm.uso «iftóè'TO 
'Siile.':̂ aSii'̂ uò;.d6f!e'iì3èft̂ 3jBMÌM2aî ^^ 
:«utti; i sdtìiàKstiiJd'èjmtàt!»'' Ibi»}; rittsioiti. 'Otm' 
qtieatavipoci-ite:«Ite*ifikiftd^ •^•^'-:.''hiJ^.^-^J^, 
:':...Ea;:aJWr'à|:;Ati!iitla. ; WsiogHa.̂ '̂̂ È 
strappàiié'dalia Iteàtti dt qtiesHii faÉi •crSatià-' 
'Misiit'iapjiiiicclo'^* 1|:;,{lo|po!«i' 
'veààj.le'i*>ita.a^:'a)ltritnéntl 'àjirivS^ 
•avèlie Uift .FaiiJàm'àiltó;ìortìWjÌv.3^^ 
s'p'dilal.isti''»'ppiié'aenitafii.'di'tiin'^pòfc 
aitianij, E' vero che tale raippresemitaflitì sa-
'ralMio... taffoTOÌ, .jua mot itie'sit«tieino i,... i 
N f f o i t i i a t i . . ^ . ' - • ' ; . • ' • ' • . i • ', \ :'•; . , ' 

. 1 1 gSonnale ; Bdcsiialistei /4!t'aftói av«va con 
un airticol'o incitato .Ée recltite in|.K.ta;rii a 
d'isertàreìrf a spararne contro ì ^superiori. 

•iContro il' gioim.aiIe si'.iiniziÒ5S!i processo é 
la .Óort.e dfAssise di fMilaao cotid'atonò it 
g«t«i*e a dtae mesi di cane e re e {'Avanti a 
1250 lire di imitta, , ' 

Ì M 

Todeschineìde 
Mario Todeschini, già sfrattato dall'I­

talia, è tornato fra noi quando i cittadini 
di Verona Jo vollero nelle ultime .dlezioni 
loro deputato, 

ì-'Arena di Verona prima, la Perseve-
rmtsa lìi Milano dopo, accennarono, ad ar-i 
ticoli .pubblicati a Trieste, ove dimorò, 
contro Todeschini. E Todeschini sporse 
querela contro VArena solo per ingiurie. 
Di qui uno .strascico aWa Camera,, ove J'on. 
Foscari, deputato dS M''rano, rilevò come 
era un disonore .che non' pensasse Tode­
schini a scolparsi completamente. 

E venne il processo di Verona contro 
VArena e \'Arena fu assolta .e Todeschini 
querelante fu obbligato a pagare le spese. 

L'on. Todeschini aillora corse contro la 
Pi?«c»er(Hii;B e intanto che sì aspetta que­
sto .processo 1 giomalli liberali di Trieste 
e Trento continuano nella campagna con­
tro l'on. socialista di Verona. 

La campagna è accanita. Le accuse so­
no gravissime. L'on. Todeschini verrebbe 
nientemeno accusato di aver tradito la cau 
sa degli 1 italiani in Austria. 

Noi ci aiiguriamo e per lui e per il no­
me italiano che a MtlanQ sa.pipia scolparsi i 
completamente. ' 

P c r c U è n o n a l e r e fé "? 

, Buiiguer lini .dtattio iticnecStfo dte'l secolo 
X y i I I che .i.l-.d'Aliemibert chiamava k mi-• 
glior testa dleiJ'accaidlemSa fnantìese, Bou-
•guer al' ipeligloso ch« lo pneiparava alla 
conversione diceva: Paére mio, ero incre-
duo perchè ero corrotto. Facciamo pia pre­
sto. Ha ptiù bisogno d'esser guarito il mio 
cuore che il ntio spirito Confessatemi. 

INoterelle senza commenti 
SI conTerte. 

•Ad uri settimanale di Como è giunta 
qtresta comimicazione:, 1 

«Io sottoscritto. Turati Pietro, sento il 
dovere di fare questa puibbtica, ampia e 
chiara dichiarazione, voiltita dalla voce del' 
la mia coscienza e d'ai sentimento del mio 
dovere. 

' « Dopo di essen; vissuto dieci anni cir­
ca tra i rumori d'un socialismo bugiardo 
e calunniatore; dopo aver soffocato-per sì 
lungo tempo il grido della mìa coscienza, 
che acerbamente mi riimprovera, quando 
partecipando ' ai segreti conciltaboS di si­
nistre sètte mi. sentiva precipitare di aJbis-
so • in a.bisso.; dopo di essere caduto nel­
l'inganno; dopo aver passato tanti anni 
'nelSa speranza vana di veder spuntare il 
sol dell'avvenire che mai spuntò, e non 
spunterà mai, e di .essermi invece trovato 
ripieno di fantastiche illusioni; dopo,, in­
fine, di aver apostatato dai' miei antichi 
e cari principi di fede e di carità per ab­
bracciare immondezze e menzogne; ven­
ne per me H momento di farnoto ovunque, 
che. sedotto, ingannato e corrotto dal so­
cialismo, bramo ardentemente di -tìoter ri­
parare, come meglio potrò, a ttttto quanto 
il male da nw commesso dorante i io.anni 
di mia socialistica schiavitù per poter gri-
d'are a tutto -il mpndo: Guardatevi, per ca­
rità, da8 so.eia1ismo! O iniei antichi com-
•pagni ora mi credete ! ». 

lì generale Arrieglio .nuovo governatore 
della Cirenaica, ha lanciato un proclama 
nelr'quale dichiara di voler rispettare 1 co-
stiimi, assicurando il culto dì Maometto 
e fabbricato il M'arabutto, il tempio cioè, 
distrutto durante la guerra. . 

Che roba non ci tocca mai di vedere a 
questo mondo! Qit.i in Italia, a noi,poveri 
cristiani, si vuol portare via tutto e non 
si vuol più conoedene neanche di tirar il 
fiato aii nostri religiosi ; là a' figli di una 
religione nella quale non c'è anima ita­
liana che presti fede, sì .promette mari e 
inonti. E sì che loro mon-.pagano un ca­
volo e vedono ll.'Italia come il ftmio negli 
occhi, mentre noi si paga fior di tasse e 
per l'Italia ci si mette sii là pelle, E' pro­
prio il .caso di far su fagotto e portarci in 
Cirenaica. Qui in Italia ci possono venir 
gli araibi. Con questa arabofilia. chissà .non 
riescano a .camibaie faccia alle cose! An­
diamo? 

j;;;}H,:flèpùlìfoJO«i'eUtì;' itdétiatolàa' feomia^^al-: 
la: .aia:;:j)tórW:-j)eiimÉtte-al. *»oiK^ 
•OtMiapà-r- ; Maiiteo, • - di :, im'bra.tteiìé'fe coti, Jui 
'sii'.gufellbiir ;j>pMi(*e,'.,iCùiiMpâ ^ 
,i>à;;-stiiMfiax) *òoft4xÌiayfàttÒv;^ 
,^l.«i!!èht4*é,.:-lia. setllpre-,; aivitttó'':.grà«i, passio-
-òe •pél'-it iàggéré e, ddi:!it{>-.dl'.«na:.grain: dtoe 
di,buon senso, sa disóutere .serìameiite aii-
òhe su qiiéstiolu pdKtiéhe, -Se non: a|ltfp,itiel-, 
J« I sue • id!e'é sii velie • seiri'pre .ùnà- ^ràhd:e rèt-
tjtuidllne « on gran éritetto,, •; 

Nói abbiàmio prégiito Coimpar Matteo a 
(paÈsairci 'queste'sue- disousisioni' col pad'to-
ne: egli aocoinsenitì è firmandosi ,0rjò, ci 
manderà' a quando a • quandio i Sdoì arti-
coletti per il inostro' gioinna'te. 

Conipar MatUp. .^ Senta, sigmcr padSm-
ne Lei d ie /Sta a Roma .e che prend-e parte 
a tutte Ile idisouss 0 i deSa Camera, sa­
prebbe «Krmi un po' come amdlrà a finire 
quella benedetta qtiiistlone ideirAlbama ? Io 
-legigondo' i'Lniio.igionnalottó imi sono con­
vinto che l'Italia-avrà an'che qtii a trovarsi 
.mate. , . 

Deputato. Girella. — Tiutt'altroj. - amico 
mio, ii'l nostro; 'Govèraio sempre s>a.ggio, av-
'vodluto e ppud'ente ha di-sposto 'tutto in libi­
do ohe per n i i iperifcoili dì una attiova 
guerra sono assolutamente scomparsi. Voi 
dite.idetl'AJlbainia; ma l'Albania sì è costi-
laiita iin .principato , - , 

Campar Mateo, ,— Ottimamente: si è 
costituita in ipriincjpato, ma Lei saprà -ohe 
per il ,18 gemnaio la Grecia deve sgombra­
re i territori occupati e che ' sono d'ella 
ntiova Albania... ; 

Deputato Giretto. - ' E .ii sgombrerà... 
Campar Matteo^-— E se noni, lo fa? E 

se vi la-saia ancora soMati, volontari, 'i 
quali' oeridiino -di tenervi -.lo zampiino, chi 
.penserà. . . 

Deputato Girella. — Oh, bèlla, gli al­
banesi. -

Campar Matteo. — E se non ibastano, 
petidhé ajn.cOra inon hanno esercito orga-
-ni^zato!, se no.ni bastamo allora 'tìhì pensa 
a mandar via." ì soldati d'ella Grecia? Per­
chè mi patie che .per oiot -italiani sia impov-
tantìssìmo «ver -Mbetiì d'ai greci ì territori 
albanesi verso FAdriatico. 

Deputato Girella. — E voi vetìiete male 
iin tutto, .amico mio. 

Campar Matteo. — Comfesso signor -pa-
d'nodie ohe non vesdo troppo .be^e e che 
trovo .pivr troppo molto male. Io sono vec­
chio, non sono uomo, politico, mon 'ho stu-
idTiato, ma il' ibuon sensp, mi dice ohe se il 
nostre :Goiverno non pensa seriamente a 
scip'glieire certe questioni e colla Grecia, e 
colFAllbamia., e .con tutti gli Stati balcanici 
noi andiamo incontro a 'mi 1914 poco "buo­
no. Abbiamo conquistato.; .ora sta a met-
ta tó in bnoitui rapipó'rlii con'lùttì, senza per-

, dere -.n«lilla d'ella n-ostra dignlitài 
' Eh, signor paidirone, bratto, brutto il 
1914. Guenra fuori, .guerra dentro. 

Deputato Girella. —"Come guenra den­
tro. Dove qui, in Italia?'' 

Campar Matteo. — In Italia sì, poco di 
buono se non la guerra propriamente d'eit-
t ? ' . •• , . 

Deputato Girella. — Esagerazioni, esa­
gerazioni !.... ' 

Campar Maffeo, r— Èsageraiioni ?.. un 
corno! Noii .pensa Lei, signoir padlrone a 
tutti i .di'soocnpati ? alla fame che 'Siì' fa 
-sentire., ' 

Deputato Girello. —, Ma voi non sapete 
inultta. E -iti. -Co-nsigl'io 'dei miinisitrìì non 'ha 
lonedì sera 29, pensato anche a questo ? 
Ha d'eiilberato d'i far eseguire- tosto lavori 
pr'ogettati per 'conto .del gcnvemo... 

Campar Mateo. — Va ibene: ma l'espe­
rienza insegna che, i lavori e ì d'anari ver­
ranno q.uamdp l'invierno è ipassato. Noi, 
poveri, ad'esso sentiamo le , conseguenze 
dolla guerra. E poi, ci si parla dì .mtove 
s'ijese, . 

Deputato Girella. —• E certo... per la ma­
rina da guerra, abbiamo aumentato -le co-

,-ste da custodire; per l'esercito,-durante la 
guerra-si è oonsumato mo.lto materiale iXi 
scorta; poi per l'eserclito ir Libia, .che bi­
sogna as'sofctanvenite formare con soldati 
inidligeni e con volontari italiani. 

Campar Matteo. — Q,uindi nuove spese. 
OH .almeno colpissero soto toro signort. Lo­
ro che hanno i :danarii dovrebbeno pagare. 
E .noi dabbiamo anid'ar lontano dalla pa-
l?rÌEi a cercar lavoiro e pane. 

Deputato. Girèlla. - •— Abbiamo le nostre 
co.lianie.... , , • - : , ._ , ' 

Campar MOitèp. — Oh, le colonie, quel­
le vallgcmo taetot'per noi ora: Vuol .che le 
,dliica d'dlé cì'fr.e-;'Cperohè iin questo caso ne 
'SO io più'di lei) jjNel 1912 a-el primo seme-
"Stre ì^.yj operai italiani dioivettero. cerca­
re lavoro in terra .straniera e nel primo se-
mostre del 1913-, sa Leli quanti sono che 
-hanno-'dbiv-uto .ettnigrare ? 

Z?(?^KM/o(j«re^o. ^ Quanti? 
Campar Matteo. — 313.259 cioè 146.489 

di più. Capisce! Altro .die stare a la Ca­
mera a far chiassate e a diriii insolenze,,.. 

L'orso. 
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Amtvo'm'hiàiicc^'Piéve fii un afflui- -à?^" ' ^ presidenti;ddK,soc.eta:;:Operàlà, 
re dli popolo da Verzegnls, dii-.Gavazzo, dà Ji-to a Segrto^,per affiatare!;ci,'rca'I«,feste 
Sorapliigò, tià Cèisclaiis^ dà tutta la pittore- da darst jròssimjnfflite^at;red«ài;rt#nà Li-

Un cappellano deiUe Prigioni ^dice-àa- ai 
si4oi parrocchiani: Miei cari amici, avete 
spesso sentito dir itude della religione e 
dei preti, ne avete probabilmente detto ma­
le anche voi: confessate però che se ave­
ste messo in pratica tutto quello che la re-
Ugibne comanda, e non aveste fatto quello 
che essa proibisce, non sareste qui di certo. 

IL NEMICO DI DIO E ' A N C H E IL 
NEMICO DELiLA SOCIETÀ*. 

- r ^ S * ^ " ^ ^ I • • • f r . ... ^ » ^ — 

sca yaHlata. 
Novc'lbaldi giévanottìi pedtiei d'alia 'glio-

iliosa' càiiipa'gim liiibica vollero èeftdiere .gra­
zie-à Dio nell'antica ma'tiriae del'loro ri-
t q n » in patria. ' . ; , . 

Fitnizionò .il -simpaliico vi'cairio (strato D, 
Gi.ùsèppe .CcU'edlOTii ; e ' aj. Vangelb disse 
commoventi \:-io di Casanova 
Don Luigi RìC'i- • 

'Dopo la Messa,-tra oonitintie -nia.roiie .del­
la iban<la d;ii Caisanova seguì -il bainchetto 
nell'albergo Aiigeli. 

La gioia 'C l'ê nt'Usiìiasmo eraiuo inid'escri-
v.Mli. Paii'eoohl i baitjdSisi, e ttutti impronta­
ti, al-più schietto patuliottismo" e all'-elog-io 
dei nostri bravi: so'ldlatft. " 

Alla festa dien- -rediuci si abbinò la festa 
dIeg'K operai. 

La siocii'et'à operaia -era rappresientata ' al 
completo: la sua bandliera sv-'entolava in 
-alito badata diali bel sole e dall'ampio can-
dfone d'ella heve.-

Agllt'optìraì parlò da-pari suo-Do(n-;Lui'gi 
,KidbIfi, invitandtoll ad isorivensi alla -Gassa 
Naziimal'e dS Pirevi'dtenza. E titliti -dli fatti 
•promiseno di liscrtv-ersi; « ! 

In alto, -0 operai di 'CesclaiiB I Oggi voi 
ay-ete fatta una-griande ;tappa asoensionalie, 
avete aperta 'la mente alMIo spirito della 
;pireviidlenza-e fella orga»Ì2za:zione. 

.CASTELLO DHL PORPEÌTTO 

Doloroso addio 
Castello piange la. 'partenza, dopo 

sette anni dli fervente apostolato, del suo 
amato .Ca,ppellano D. Isiàoro Biittò, noml-
n'ato Economo Spiritualìe detta Pamrocohia 
di :Sain Redentore nella vostra oitità. 
Commòssa domenica si strinse ai piedi del' 
suo Pastone nlcevendo .in gran, numero il 
Pane diagli Angeli, pendendo dal suo lab­
bro all'olra dS Adorazione mensiite,, e nel 
pontenìggSo la icommlozìone fu Intensa 
quandb plangenidb idissie le ultime parole di 
'adidio. 

All'uscita dalla .Oliiesa la 'distinta'inse­
gnante del luogo con totìcanti pairo'le, of­
frì, a nome dei CastelBàni, uno stupendo 
m-azzo' dli H'oni, ch'egli -depose ai .piedi d'i 
Gesù Sacramentato, dì quel Gesù che con 
santo ardbre zelò" il suo onore e cercò dì 
fardi conoscere ed amaire. 

Un aiutomiabile precedluto da. -ciclisti e, 
seguito da nitmterosli veicoli' c'involò : il 
.buon sacerdòte fra le iladiiime dioi piccini e 
dei granidE; dei 'giovani é d'ei vecchi. 

Alla stazione d'i 'San Gitìrgio -di Nogaro 
si ri-nnov-arono -i dolorosi •aidldiiì, fra Ho stu­
pore degli astanti che sì meravigliavano,- a 
quésti chia-tlì d!i tana, -di-vedeUe un povero' 
prete circondato da ta-lie .dim.ostraizione di 
stima e di affetto. 

-Oh la sua -figura soave e cara resterà- in-
d'elibite niella nostra -m-erete e nel ' -nostro 
cuore; .è .di sia permesso d'alfe colonnie'd'i 
questo gi-ornalJe, liiinigrazia-rlo -senitìtamente 
del -bene che oi 'ha fatto, colla promessa dli 
battere coataintemènte quella vlia che con 
zelo d'Apostolo, -egli ci ha a-dldifiata, e con 
la p-arola e con l'esempio. 

Iddio liQ benedica nella -nuova vigna in 
cui Ho ha chiama'to a lavorare! 

bià. pù deciso che la festa delibi^'seguire 
i S i .gennaio 1914.;.;.;;; , - . - • ; ' ' : 

M-orto a Cirene. — A Cirene ' | morto 
ii: soldato: Antonio Pividori -in seguito ad 
infezione riportata in combattimento. ,: 

: PALMANOVA '. 
Il W a t s i Si V 0 liiSB IBB 

Presattavasi Sabato a questo Uffic'i.fl/Po 
stale por ottenei-e un vaglia, un indlvltluo 
che quiailificatosi per Pinazzo Mario, ban­
daio da ÌMonfalcone (Illirico) esibeva un 
•biglietto da lire cento.-

II gerente il nostro UlScio si-gnor Gia­
como Pirona, sollevò dei dubbi sulla .5ua 
autenticità, Data la ressa del momento al. 
(l'Ufficio, il signor Pirona non potè che ot­
tenere la-finmà del verbale ed il biglietto 
in sequestro. Il Pinazzo ipagò con altra 
moneta il vaglia e se ne andò, riservandosi 
dì iritornare^ a sentirne l'eaìto. 

Il - biglietto venne riscontrato vera-men­
te falso e porta il numero 6Ò89 serie -F'. 83, 

RIVOLTÒ -, , 
Importante seduta eonsigliarè 

: Nella seduta di Venerdì il Consiglio Co­
munale di Rivolto ha -preso le seguenti de­
liberazioni: 

Approvata la istituiione dì una scuota 
a .Passariano ed una a Lonca e ciò senza 
alcun aggravio per il Comune. Insegnante 
per Passariano, don Virgilio Fior,, cappel­
lano, per Lonca don Giuseijpe Vanòn. 

Riguardo alle 1440 «re già stanziate nel 
bilahcio, venne approvata là spesa di lire 

I 6qo per la nuova strada dli Beano. 
Ili Consiglio rimandò le deliberazioni in 

merito al servizio deg'lì stradini coiminali 
j e sul .riodinametito della'strada che "da 
j San Pietro mette a Gradìscutta. 
! Infine venne approvata la relazione del-
I la Giunta sulle spese incontrate per la njio- -

va scuola di Revidischia. '' ' 

Venne 

PAULARO 
Fino a quando } 

indirizzata, la seguente 

Igiene del iisiliiiii 
Durante .mi regolare allattamento non 

si deve dare ali bamibino altro che latte fino 
all'ottavo o nont» .mese se .prosipero e la nu­
trice non so-ifre; se questa fosse sofferente, 
trovaudlosi il bian^ino in buona salttte, dò­
po i cinque mesi si possono -agfgiungcre le 
paippe, tanto più liquida quanto minore è 
la età del bambino. 

Per preparare ima buona .pappa biso-gna 
far to-rrefare al, formo dlella -molilifca d'i 
pane o della farina di semola, aggiungen-
-dovi mi 'terzo dli farinia d^aventa se il bam-
b.no è stìtìco. 

Non si farà la pappa al brodo fino al 
d'ecim» mese* priinia si -userà il latte e l'a'cr 
qua con^tm jpoco di zucohero. Più tardi il | 
tuort'o dl'uovia sbattuto còl brodo o eoll'ac- j mani de'H'assalitore, che poi si dette a pre-
qua e auccheno serTÌrà cJi passaggio ai cipìtosa fuga, 
cibi pie «miiitsen'lli. ' Pi». Il Guida arrivò a Tarcento ilo condizio-

TARCENTO 
Per flriiyft - da-l vero 

• Ieri nii trovavo <!a un mio-a.m.loo, quan-
dlo igli .Ili presentò mi evoUiito del paese 
d i . . . , 'Con uln involto' Sotto il -b-raccio chie-
d'owloigti se des'iderava: comperare fomiag-
-gi-o. « Vedliamiolo », igli disse l'amico mio. 
Aperto -l'Iìnviolto trovò «nia bdl'a pezza di 
formag-gio. Lo assaggiò e -ne diede pure a 
.me: -ena un formaagib aromatico, grasso, 
cccéll'enlte. « E' fatto sul-le' ma-lghe ? » gli 
chiese. «No, è fattoin latteria». 

«Avete la lattieria lassù?». « Sior s ì ; ' 
ce l'ha fat-tlo tare quel -prete -- che a'bbiamo 
a'dlessio », « B:ravi !'"Avete- costnJìto anche il 
toca'le? » — Eh, no. Voleva ben il prete, 
ma noì'd'e-Ba maggioranza... 

«Ma voi?» — Se lo costruiamo, vede, 
dove pensa luì,-si capisce ohe ri-sparmie-
remmo qualche migliiaio dii lire e av-re-m-
mo -aittcheniaiggior comodità e «1 Ipcale'più 
nel centro; ma si ha capito anche che il' 
prete userobbe dieta s'ala d'ella latteria per 
la .scuola".serale, per linsegnar conto ed al­
tro Uà gìov'enitù dtirante l'-inveniio... quan-
;dlo l'avess/e vicina, e noi, in magigioranza, 
te C'ostruiremo pìutitiostlo Ibntaii'a per-ch-,-
-no-iì V'Ogliamo che la: 'gioventù venga tenuta 
iie>l-r'igniar.anea d'ai prete... » 

A questa .meravigliosa- conclusione, riT 
demmo d'i gusto- tanta, io die l'amioo, il 
quale iglli soggiiuinse sùbitlp-: Bray», perdin­
ci! avete -ragionle. Fate la latteria lontana 
da'! prètje; \iì raooomandb -però di portarmi 
sempre buo-n foniiagigijo come questo -ed io 
vi darò sempreb non denaro e... .ragione », 
« Sior al, S-ior rìvenit ». — Addilo, caro ». 

Un' (iggrpssiotiB 
'Venerdì sera verso He 21 sulla strada 

che conduce a Crosis certo Guida fu ag­
gredito brigantescamente da uno .5cono- ! 
scìuto. Il Guida oppose accanita resistai- I 
za, e l'assalitore vistosi quasi spprafatto ] 
estrasse una rivoltella e sparò un colpo. 

Purtroppo il Guida rimase ferito alla I 
coscia destra; tuttavia continuò a reagì- [ 
re finché arrivò a strappare l'arma dalle ' 

lettera 
;aperta al signor t&tùiare d'ella Cittedra , 
Anibulaiiite dì Agricoltura di TolJiiezzo.., 

«Ancora in primavera, almeno, credo, 
vìnsi nel concorso dpllla buona temita.dèHe 
stalle lire io in denaro e la medagjiia d'ar­
gento della Cassa di Risparmip: ; . .. , 

E' passata la ptiiniavera con tutte:le.al­
tre stagioni, siamo in iijvérno nia inon ho 
ancora visto né medaglia, né le ic l i re . 

Siccome sono alquanto iii età -e-non ho 
eredi, desidererei sripere quanti ama pas-
seramio ancora prima che abbia a riceve­
re quei .premi. -

Perdoni della mia curiosità e la riveri­
sco. , - ' • - • - ' -

Giacomo Sbnssai '• 
Possidente e intagUa'tore 

Paularo 28 dicembre 1913 ». 

SAN GIORGIO DI NOGARO 
Riibano e abbandonano 

Il signor M'inighini Dìona di Chiarisac-
co, hi; sera di Natale, lasciata la pfopr-a 
bicic-retLa fuori dell'o-.nteria del signor Ti-
raljo.scln de|ia -frazione di Nogaro -entrò 
a bene urpo ' -dì vino con-gli amie;, lisci- -
tc-ncr non rinvenn-s più la macchin,i-e a , 
lalincticre, si rassegnò al patito - furto, 

dopo ìante ed kinlili ricerche. 
: Se non che sabato verso le,nove,. ÌH 1 el-
liiia, 'nngo il muro della pro,prJ.'. c-asa.. Ci-
lo-'jsi Giuseppe trovò la bicicletta rubata. 
Non :.apendo chi tosse irprdpr'etario, la 
mise ili:cucina e si- affriettò a denitrciarc 
il furto'ai Reali Cara-bmieri. . 

TÓLMEZZO 
Il iprosind'aco di Tolmezzo, cav. Vittorio 

Tavosch'i, il sindaco di Arta, Gio; Batta 
Morassì, ed 11 sindaco di Paluzza, Osval­
do Brunetti, hanno -diramato la seguente 
circolare in data,del 24 spirante m.esie: 

« Distintissimo Signore, 

La vate del But deve ritenersi, sotto ogni 
aspetto, ed in ispecie per intensità dì-.'po­
polazione e dì traffico la più im.portante 
della Regione Carnica. -

Perciò più impellente vi si riscontra il 
bisogno di un notevole ni.igliorani'en.to nel 
servizio dei trasporti, fin qui tanto tra- ' 
scurato. 

Per venire alla sohizio4ie di un proble­
ma di cosi intuitiva importanza per l'av­
venire della vallata, toma necessario che 
persona d'i buona volontà, a cui sti-aiio a 
cuore gli interessi ed il benessere di questa 
plaga montana SÉ occupino .seriamente del 
vitale argomento, studiando 11 modo ed i 
-mezzi per addivenire a soddisfacenti ri­
sultati. 

A questo intento, i sottoscrittio .pregano 
la S. V. di intervenire all'adunanza, che 
avrà luogo in Arta, -nella sede del Muni­
cipio, nel giorno dì domenica 4 gennaio 
prossimo, ore 13, per conferire circa it mi­
glioramento dei mezzi di comunicazione 
per la vallata del But, coll'attìvazìone deK 
la tiiarovia elettrica To'lmezzo-Paluzza e 
per nominare un coniiitafco che provveda 
aWallestimento del relativo progetto ed al­
l'espletamento delle pratiche necessarie 
per la sua attuazione >. 
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; ; Bot atomiiiisèrà te 'Cries^av M ^ vetsò 
ie 3 ipom. si jwrtòàilieniedltee/l'a .posa-tfelk. 
.ptSnla ' ipiiett-4 dtìll'éfigenrftì .asiUo «ifantile; 

—: I«ri 29 i RR. PP . MÌBsionairi chiuse­
mi j Ss. Esercizi, Dopo lin riepilogo de'ik 
conferenze fatte nei gioirai ; dfeUà Missìo-
rie, diui dlue KR. Padtii tJazsatìsii , Bra-
iumtle Bassi e • Sallrajbofe ' Panjuedlu il pri-

;«no;aftasc!nainite per facohdSa d*! si» a r e 
Iiiopia!a,re, il secjondb • ;pBr, le sue .sembianze 
ahigeliteli'e, cliiuseroi t^eito, Ja.Sacira Mis-
aianié'colila B'eniedlÌBÌit>nè Piapalc. 
,J-^ buona ipopollajiotiie dS Tanfagnaceo, 

OTiiriisIpose a'ito zelo dleii É(R. PadW Missio­
nari iitóervenieiiicìo ancx) a cos'to di sacrifizi 
assiduamente d i e fero predMie. 

Le S.iG«n»hiii(>m in guesti glorili furono 
.mimero'siissiime « qiuasi proiprio geiieralfe 
(ItrieBa di dlom"enic'a, amministrata- dà S. E; 
R'eJverQndi'&siniia. ' 

Speriamo che i frutti raccòlti io questi 
santi igibw\ icùtne patre i tmoni propositi' 
fati:! siamo,(jura*iiri. ^ ' , ' , 

— O^i -po i 30, Messa iSolenme con TJf-
iicio prò DQfuhtj, csitìbrata'dal P. Braman-^ 
te ición discorsino d'addio, dall'o stesso, i 

— I lavori dleilia Ewea, traJnvwria.sono^ 
siolpesi causa il fredtìo, il gelo, la iKv.e e 
qualche... « òstinatello » ohe Mon vuoi d'e-
cidereia «edere il sub'foradb. 

—. Anche ^tutestai Domenica scorsa a 
Felctto si festegigiò i -redluci d'Afriica alla 
sociiafista. Dfecorso « mbn^^tre » del diott. 
Giff^ainoi 'Cosattini oointto n'impresa libi­
ca; contro Je tasse, ladlisoGcupazione, con-, 
'tiro ie € mailgierie » il qapitaHiismo etc. etc. , 

E, naturailinianite mdlto, lapplaiuditp : f«; 
quiaindb 'ool' suo dìscsorso « monstre » in^per-
versò cotntro ii caro vivere» per raumetito: 
* paga, nildiuz. delle ore, di teTo.ro, 'abita-' 
zioni eonjodte tatto a buon mercato ecc. 

Oh ma se patla bene! Lo. disse anche 
la «.Bettie». lOome rimedio a tutto indicò 
#i«£;.roSsare le file .dte.1 suo partH-t». , 

SAVORiGNANO , • ; 
i Jniendtq. :.: 

A tuibaire 'la festa verso .sera sóiprav-
voMie un incendiò nel'le tenute del cav. 

. StaeK, d»«tni.gigiendbne là fattoria. " 
'911 aocbrsi rittscironb a salvare gS ani-

raalS tóa Ha stalla, il fien'ils ctta 200 quintali 
di:fieno ei,gHiattnezzii rurali landturonb dS-'. 
.sti^iitì..-. '.' 

Non si: poterono iprecisare 'k cause; il' 
<l.aa«io'si caloólà suBe 15 niilUJire coperte 
cla/a'^iburazionfe. -ì -, 
. ' ' -̂—'—U .<l^i. ^ ^^^^—^ ~—: 

A VOLOjrjJCCELLO 
A BEAULINS 

Boineuica si recò la banda di Ospeda-
Ictto accompagnata e diretta da don Giu­
seppe Comeilli. In piazza S. Michele la 
.musica esKguj imo sceltissimo programma 
musicale. 

, - ; • • • A:SEZ.ZA ^ 
quel tal Vincenzo Fuimi che fu proditoria­
mente accoltellato dal suocero G. B. Zani' 
è morto domenica 28 alle ore 7. 

A SUTRIO ; 
]iella notte di Natale dopo lungo diverbio 
Silvio De Reggi d'anni 20 portaitosi: alla • 
casa di Cdliestino Matliia .e trovatone sulla 
porta il figlio di tiome Celso, setiza njila 
•dite, lo feri con una-coltellata al costato 
destro. Il ferito è in istato gravissimo. 
Causa ? Le dbnne. 

. " A LAUCO 
furono fatte gilandi feste ai 'reduci G. Con 
.Cina, G. toraat ; G. Marirt, P. Gardlbini. 

A PAULARQ 
fervono gravi questioni contro l'Amminir 
strazione Comunale per la nomina del me­
dico. Martedì si, ebbe una specie di dimo­
strazione, specialmente contro alcuno del 
Consiglio. Désideriaino una cosa sola, che 
'l'Autorità pensi anche a Paularo. \ 
, , A RIVIGNANO 

ii Veterinario in t ana le dott. Sorniani eb­
be un altissimo .elì'Èomio dalla R., Prefettu­
ra per l'qpera prestata durante l'infezione 
epizootica. Gongra'titlazioni. 

. , A PONQ-EBRA 
in seduta del Consiglio Comunale sette 
consiglieri contro tre astenuti votarono 
per il trasporto della sede mandamentale 
da Moggio a Resiutta. 

A TRIGESIMO 
si tenne il primo d'ambo un TOUscitissimo 
concerto Verdiano. 

5 AD AMARO 
S'ultima S'era dell^anno fu offerto ai reduci 
un banchetto nel quale regnò la più schiet­
ta armonia ed il ipiù vivo entusiasmo. 

A SEGNACCO.. 
un sesto incendio in quesiti giorni. Questo 
fu nell'abitazione e nella stalla di Dordolp 
Giacoma Si cominciò a sospettare che 
siavi -wna banda di incendiari. 

A PAGNACCO 
fu riaperta la scuoda di disegno. Notevole 
il concorso. , i 

— F,u pure riaperta te classe quarta e- : 
lemeotare,' , ' ! 

— E il molino acquistato dai nob. Dal 
Torso quando si metterà in mbto ? j 

OOME POSSiCÌNO QUELLI CHE DI-
SPREZZANO DIO RIVERIRE GLI 
©OMINI? 

MtcefuiapelU, 

'iattldi^-i|i:ii!àitii4W|3p^S?^ 
.JniÌéchl6ti;̂ ]Cjtt:'''|tSiÌ£fitóàt'3b^ 
'a':i®»riaMO • ,à ;̂'5Ìr0>rt!edefst;*'Q|tse!!tìSiP?éjÌ9tó 
/cUSjsérVliit'ci/^tiàt^'il ' 'i?''i''..=¥'vfi'.l-i\'-'' ''; 

iè/.;c(»:iièàìifie|n,fS';i^Ìéiè^:^i 
Ì>et;:fii:'gMiÌeSV''|fii}"ptÉditóto^ 
rinàhb''.dèMl'.Glustàì^.'';-:>':"'-''"'' .•:'.':i''V,...;..V;-:' 'i 
W;:V;'v;!.,:>-;. ,:-;:oy:'':./:j;;,Afi;,AMra^ 
^etibi!: *liio|o:iJi'na5-ìntìtìvìhàStóita..\é. riuscì^; 
'tissìtiià 'esjwsizione ,.:di I^yari;,f^^ 
guiH''aHa'Scuola profès9Ìbiiàlè.':':'='":vV'\^' 
.ii '.1' •••:'•'•••fi: , . , ' 'S ; . -VA'- ' ' ;^4,LAT1SANA:' ' : , 
tiottieiiica .ebbero iuògó, le 'elezioni, di quat­
tro :consig4i;èri.perla:.ses!ione di: qiiiedriiino 
per; quella "di S. Michele, .nonchè'di tre 
Sitidaci. Rìiiiscironò'.eletli a consiglièri i 
signori;,PavanDome;ni.cq; a sitidaci'. tta-
vaiscllo Giuseppe — Sbrùgnenà Giovanni 
--^GnesutlàCandidp, perito. 

• ' ' ' A F A E D I S 
sàbato sera ebbero luògo due furti uno di 
anitre in danno di Lazzaro Luigi, l'altro 
m conigli ih danno di, Dprdolo Giovanni 
Ba'ttista, 

L e p a r o l e d i u n o f i e r a l Q . 

L'pp'eirajo Schiffér, disputato al B,'eich-
stag' geitnahiico 'per .la citó.di tìiisseldbrf, 
a Vienna, • -nisJ tógliio ' déll'iamho scorso' 
(Ì912) irivojse..agli .olpierai «mivelniuti per il 
.OoHilgnes»/ initemiadittnailb .dei sSodàcati 
cristiani, tesslit. q'U«site gravili .e solenni: pa-
-rolie ;• « Fedìe ' in. Dib e : pratica cofntitKua.dtì-
la :viila'C .rìstìanla'Sqmo il séglréf» dèi favo-
•ratiorf.. .'Àiniche per hi pitnia.dài iàvoriaimo 
oflsì : ta: patria più che degli esarciti oliii-
'tarii si avivamtàggli.a per 'Va oonquitìta' dS ^uiia 
iCJi'wiEtà p&ù .all^ più senenia .e mattira, d'ellb 
schiere Oiperaìb oirgatrtìizzafce coni principi 
•crisfiami ? .. , . ' . 

Ndi vivijmK» in ta'iipi dSfSciliss'imi'par la 
pace deillfe miazibni, al di 'Sopra di tutti gli 
interessi che oi possomo' di'\^dei(e,' nel con-
tlrasito dtóMe'iiBlgue, dielfó coJtara' d)elfa':po-. 
litica; regiili sovrana:" 'armooiia uniiive'rsale 
•dloi lavorato»! <die'si affrlatelalio in :Hio: e 
ceroaJno 'in 'Criistio Ja solklzione di loigni dif­
ficoltà. Perciò deve lessare la vi'irtù cristia­
na Jla igrandle linspilraitrice .e fattrice di tutto 
il nostro 'lavoro. All'int^rnasionale .cristia­
na il nastro ptaiisot. 
. — — - ^ >i. • .<B|.iMli « u • -^—-

CponaGG Gitta c/ina 

LafarasiialiÉ 
Domenica grande coniizio contro la dj-̂  

socciipazione. Oratori : avv. Cosattini, in-
gegiier CudUghello :c l'ex consiglière co­
munale Fletti. 

Pubblico non affollato, il quale applaude 
-— à CosaHim èbe non vuole acconten­

tarsi di, sole parole ma vuole fatti ; i 
—- aiCiidugnéllò che vuole fidarsi delle' 

parole avute dal Sindaco e d^ Prefetto; 
— a Fletti che- è stancò di promesse e 

vuole,' subito azioni benefiche ; 
~- a Fn&m che',propone un ordine del 

giorno di non ^are .nulla per ora è di a-' 
spettare :resito delle promesse.. . 

Per bacco I bisogna essere pratici e coe­
renti a questo mondo, non è vero? 

Il Pro.ìidente del 
no&tro Tribunale cav. Silvagni venne tra-
isferito, alla .presidetiza del Tribunale di 
Venezia. 

ha OC Cooperativa 
Contro l'omologazione del .concordato si 

è fatto ricorso da alcuni.''mèìTi.bri della 
Banca Cooperativa. Ecco le : ragioni del­
l'Appello: ' 

«Il Tribunale non ha,apprezzato al giu­
sto vaJoirè le risultanze di fatto e'ha-fatta 
una .men che retta applicazione delle nor­
me di diritto sia nei 'riguardi della rego­
larità della procedura, della legittimità 
delle proposte, e dellla sicurezza della loro 
esecuzione, come in quanto riflette la con­
dotta degli atnministratori e dell'interpre­
tazione dà attribuirsi logicamente ai patti 
offerti per il concordato». 

Fràngo al poveìH 
Il comm. Marco Volpe ha versato ama 

Congregazione di Carità l'importo per 300 
pranzi da. dis'tribuiirsi ài .più biso:gnosi. nei 
giorni e e 2 gennaio. 

' JPalasìsio delle poste 
Al Ministero fu approvato lo schema 

di convenzione .per il nuovo palazzo delle 
Poste che sorgerà sull'attuale area Filip­
pini. • 

Per la ferrovia 
SoUo in corso le pratiche — e sono ar­

rivate a buon punto — per l'am,pl'iamento 
della nostra stazione ferroviaria. 

Victor Hu^o (1802-18S5), soriiveva al 
suo figl'io [OaTlo; <SÌ;itì creilo in Dio e 
cerco che vi credano i miei piccini e an­
che i grandi Cioè, tu slesso », 

M&tìw.ìei u t i l i 
CERCIVENTO. — E' stato concesso 

un sussidio governativo per la costruzio-
.ne dì un ponte in muratura sul torrente 
Gladequa. 
. CLAUZETTO. '— Per la riiparazione 
della strada danneggiata dalle alluvioni il 
Comune avrà un sussidio governatiivo. Ne 
fu firmato il decreto. 

Sussidi per edifici scolastici. — Ai co­
rnimi di BAGNARIA ARSA (per le (r:t-
zioni di Campoborghetto, Castions, Priva­
no) — RESIA (per Oseano e Slovina). 

PRECENIiCOO. - - Sono stati assegnati 
per il 1913-1914 i sussidi ministeriali per 
la costruzione ilei fabbricati scolastici. 

_:t«;LM|?|tìl|fti|épi^ 
'ialla.i;Caittèrfc(iìjSfe'W<%Sitb'f'dÌ3ltì«^ 
'2:4PsiBSg.if|lp.iÈ»f^iia!gypìaètÈ'|^a^ 
.tìt;flMa|3Sìt|tìà»|trì|pfitì;|ì;M«^S't^ 
..^iiiffi'.;a4l ;|«8(f6ÌaYS^'plìul8?W3Sèftì|; 
;.liaunef^diffìtft!SSifti|tìh^ 
;bojptìiyirato;: MWj^lgiJfte'ijdèr^siiJJmiòltì^ 
'if ettivatótììtfe'''pr^pt^f*e'. là:' i:tsi|''6&tSiÌ;sri5; 
"za, :sari vfijSala •dif;Sflt«)"in^ ànhò"'còn'^^ 
.di:'bilaflCÌtìU .:'yS':'sttv-:} :-S'-':'7?'3k'i%-v''';.''' 
; ..Afticpte a. -i^'ttdilètiméntl-'aireòpó 'he-' 
cessari^iSàrariiio: rtdjWin^^carte 
•s6rfl:i':dà'' ògnt:'spesà;"":J../'.-'.v.';L' V ;'.-".'':' :>," 
T. iÀrtioolo 3i :if-. .Qttsg^b uh', soldato- l'con 
là vifàmigiiia 'di 'èui ' .àll'àrtìeolb tj eversa. & 
:istatp"di-;sàlùfc:'mblfof%rayÌ,';è.: fàtiò;";cA^ 
.bligo alle' competeitti;'Autorità .militari ::di 
,avy:i.s'ariie fèlegraifiiametite ' coh .'''risposta, 
pagata, ila famigììa-stessa, ;Ià quale avrà 
diritto a due biglietti' di viaggio gratuiti, 
andata e ritorno, fra la ipropria residenza 
e il luogo'di', cura del degente.. 

Artico!ù.4..— I l soldato di leya con fer-„ 
ma biennale, nel, .primo anno di servizio,' 
ha diritto a trenta, giorni di liéeriza, nel­
l'epoca intensa dei Jav.ori campestri rigUar 
daniti la propria reg'ibne. In questo caso, 
però,.,egli rinuncia ad',pfni .altra-d'omànda 
di licènza, l̂On determinata da gravissime 
e coiiStatate ragi.bnì. '• '' " .. ' 

l i progetto si occupa .purè del volonta­
riato di 'un anno, che verrebbe accordato 
a chiunque avente un'eia ripri inferiore ai 
18. aniii; possegga lin titolò' di studio, 'non: 
inferiore alla licenza 'elementare, abbia un 
Certificato di tiratore scelto, .rilasciato' daì-
i'Istituto Nazionale di, Tiro à Ségno'oli 
trechè, una conoscenza : del maneggio: dèi 
fucile, degli elementari esercizi : militari; e' 
paghi 6oo,lir,c, di:cui Ipb all'attoidell'àr-
ruolamento 's 500 in.rate di loo, cadauna, 
nei'successivi cinque mesi. ' 

€onsigii0mtici: 
• ' . " : -. , . :, • . . V . ' ; -

In questa rubrica' daremo settinianal-
menic cottsigli e sMggerìinenti pratici. Vi 
sono cognizioni che:un cittadino non dei>e 
assohttamente ignorare'Così qui il lettore 
troverà l'utile, e nello stesso temjpo.\il di­
letto. Per queste migliorie. apportate al 
giornale chiediamo ai. nostri .lettori che 
facciano conoscere La Nostra Bandiera e 
che ci procmno. movi .•abbottati. 

• I NOiSTBI Fl t ìLl , -—:Fi'ub ai 2i''àtiuo 
i figli sono, soggetti alpadré. cioè alla,/id!-
tria.'potestà. Patria potestà, vuol.dire, che 
il padre ra^ppresenta i figli in tutti gli atti 
dvild e ne amministra i bèni,.. ; .̂̂ ^ 

, I/l .padre però, hon.'ptiò.Che afiiministrare 
i beni dei figli:: quindi «non pijò: far pre-; 
stiti, e moHo meno ipotecare p vendere. 
Per vendere 0, ipotecare ^occorre l'autoriz-
zazione del .tribunale; Per riscuotere ca-: 
l'pitali :o vendere, mobili dèi 'figlio' è neces­
saria'l'a.utòrizzazione del Pretore. :., :, 
:', LA NOTIFICA DI NÀSÓl'TA: —'pi-L 
nia che siamo passati cirtquè .'giórni'.dalla 
nascita i figli-'^devono èssere,denunciati .fti-
l'iifficdale di Stato Civile neSi Municipio-do 
ve il .figlio è^naSo. La denuncia;deve esse­
re fatta dal padre o dalla madre b dal 
tnedico ò .dalla levatrice o da chi abbia as-' 
sìstito atla .nascita. Chi fa'la denuncia de­
ve presentare il bambino oppure un cer­
tificato, del medico o della'levatrice' dal 
quale risulti.il sesso del neonato., . y 

I FIGLI A. SCUOLA. — I genitori so­
no obbligati a ,pro:Vvedere a la istruzione 
dei figli,.- Se fi'istruzione non è impartita' 0 
in famiglia o .in un istitvrto .privato i ge­
nitori sono obbligati dalla legge a" manda­
re i figliuoli.alle scuole elementari coniu^ 
nali fino alf.'età~ di' 12 anni. ' , ',' 

. L'olibligo dell'istruzione poi' comprende 
tuitfce le classi elementari'inferióri (le pri-' 
me tre)' p e r i Gommii iiei qù-alì vi,:è..solb 
il corso iinferio.re, comp.non,de invece, an­
che : il oorso isuperiore'-n.Qi ;comu'ni; dove 
qt^esto esiste. , v ' 

Làtteris, — per quanto vi occorre 
rioerrete al a Ditta T R E M0 NTI dove 
troverete ogni cosa a prezzi 'madiclsaiint. 

lilllli 
Bj^rovata con d«orelio della .Ragia Prefet-
Inira pel Cav. Bot t . Z A P P 4 S O L I , spe-
oinlista. — Visita ogni giorno^ — ^ S I N B 
Via Agnilsia 8 6 . -—Camere gratuito per 
.malati pofleri, —Telefono 3-1'?, , 

F A B B R I C A 

pmEMiiiiniiu 
del lA d i t ta . , 

Merluzzi Isidoro 
U d i n e - SB̂ II. PratllllDIO - U d i n e 

' r « r a I m i t a z i o n e d e l l e ' 

d i qaraIwnKue s p e c i e e cava. 

SI e a e g n l s e a p r e z z i m o d i c i 
MOWfWJWBNTI, A L T A K B 
Pavimenti P t l i e n m l , Ter||i£i, Balaastro 

«,St«eek|f Beeoriìzlaiil 

A rioMeata si apoilsee campioni —rrr— 
Sopralaóghl, Progetti, FretentlTt 
— — O K A ' T I S ' . «Ifmim.' 

«•>' '*« '«-g|^| f^ j^ | | | | | |P 

•àÌTO;'iÉ^lir%n;.ft';|^èè^ 
|t8S^ai(i^^}^4v•li|^lgÉi^,'M^;^igi^ 

ÌSs#v.'';.,:'':r;.::';f'.;î .::-r--:;'::';:-';'. :.:•,.••:',.;•,'., 

iiiii iliiBÉi 
W 

v:'":^:,-tS%3€'3it^:Si-r'''.^:'•• 
via j ; JHàflncnf (Lricttii ex lì. PrivatiTe) 

Ofì^cina Elèttro ^Meccanica 
falliti iffltìBrpiriiiirr 

^--^---^--^;BllPAlt^!E10m'' '^==«===== 
Premiata con MBDAGtMà D'OBO 

Espoifeìone dlUdine 1911 

' owiiiti siiytiE m m à isten 
Speelalità PESE OAaài:ai,a.ìi 60-70-80, 

ed IttpiaBtt per spaocatrici ' a seghe olrcolàri 
per iègaa'da'ardere; ;, -: '• 

; r SOfiNELLI A PETRdìJCJ te 
A Sl*IRITO : M'SEl'ori * pia : «cosò-
niici per Caffetterie, osti; eséreenèi - e 
famiglie, si trovano unicàttJente àel 
n^f(feió,,'rfeinbnti'''àr'XJd«w-'':'--'''-. ''-''"•''''-

,.,'irét(!>«Ustl'iti'tìalt>iilali,'-EÌlìtti<li^^^ 

' 'c/eoil»fl«tÌ;i*ì*s(tótìSsMo'.'Ìei:'#U^ 
';CòwKe«::3Unai^,':S«ta',aaUà-]SIOirBIÀ^ 
,CA«i.:B4.K'ì'e'.'è:aiHtirti,:.gU''i4'l'i)ttiB;i' 
•gea :]ei;«'oi^--"'Ì^iiìàa)iìli &ia.i. '',-BÌ1>Uot«-.:' ; 
oa B ..jÌViO.'ì;C,^-;l '"';-';'":,.'.,:'''-,::•• 

'-'- CA£ÉffÌèÉe;;aà''ito>iieie-tiigA^i-a'}i^ 
pH»' STftrf«itó.':aìirt8tó:,é-^dìa6H^^^ 

iMiai 'hBM tallii5^^^V 

LE M l t l l Ó R I 

iiiliiii 
",,;, L'vfc'-;;sl;;iaieî aisto««:''r.>f:••-.;'• 

--;'.,•'•''.i''''JPóWe-''jF^«éelle'-;V'PVitó»i'i'''':; 

ggft •====••: di - A i ' c i k l I é t lS i r » ' e:vÉJ«iilliii»a: 
ALTAEI - MONIJMÌNTI - L À M ) Ì S È P O I Ì G R I L I ' 1 

iZTOoZiO e AR^tnilo 
•;^;--;',';:;•; 'Succ888orl^'aiìi^0itt«.'lFBAl«GK^ V,-. 
ViaPosecMé m20 ^ C T I D a ^ I ì T Z E j ^ ^ J ^ ^ J 

'^ $[ij3cialità par la lavorazione inarmi per mobilio '^ 
:''——r—-———'. Ì^S;,;EI2!^I.-;'.3s^^3!'tD±;' -—-——-—-,--..,.;-;' 

Cisiili ira-
malattie 
P n f P R i l f I r n ii'>^i(ìo specialista dooeatetiliaios di derinosi&lopgtioa nella B ; Qhi- i 
r i l i i r • DfttMV" tersità ;;di ;Bplògiia. — Caiirnigla aélle TiaitrriiuuriB 

Gora Speoiali Sella inala|tio dsUà prostata, della vesóioàrotiia rapida,, intenaiv» dell» 
sifiUdé, Sierodiagnosi di Wassermann e cura Herlioh col SUvarsao (606).V , '* 

Bipiarto speolEde con sale di medioazioai, da bagni, di deî ènisa s d'aspetto separata. 
VroBZlÌ:'-'*n,^M»tìifizio,':263ì-32'a:'Tel;'780. ' ' ;, ' ' ' • •-• ' ' : - ; . : ;• : ." ' V •'•>';'•-••:•'>'^; 
U D I N E Ooùsultarioni tutti iSaba'M dalle 8 alle 1^-Via Oaiisolai, 9,•Pioi 

ANDREA DEISONL 
'. UDINJE^ Yi& Oicogiia,;9 - UDINE V 

l i Ò l l I l ^ I : dì < Ittss® e : éèM&àtti; 
- Sefrainenti - Pavimenti -

^ ASSÙME LAVORI DI QUALSIASI GENERI ^ 
V ———'. •ES.Ji-VZ'S'Sltt X B ' I C ' H . 1 E « T - A " " — — ^ •;-''̂  

- 0 , Vendita COLLA - RIMESSI— GORNIOIÓ-n 

liaÉigiiFlaiaiiidiÉgitt 
ipttlamitìBtllffliilifli 

diretto dallo specialista,' • 

Medico OMrurgo, già aiuto delle sezioni oftalmiche del 
Poliolinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituito di 
8. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

temiiÉDl « i iW. ilallB: Oli! 8 alle l a e im 14 ile l e 
UDINE -iViazza del Duomo K. 13 - T | 1 « F 0 N 0 2>1S ' 

. Serafini 
FABBRICA e MAGAZZINO 

Spitanieotl tofflplin mm MOMI 
lirraMti 11 {m - Siriiisiitfl w owi 

Tel. N, 95 - Via A. AniJreujzi - Tel. N. 95 
IBateo la Cbieisa ài S. eiorgi» (¥%»«h-azz.) 

Diffondete la "Ko^trs lati lUra, , 

http://teTo.ro


Pei rttìsitì Teàtrtnl 
.'Nel' sangue, - (fepcoSe'KiMaìchl-),. - 'tìoa-

.zéttìo in Ita Àéo, - Qiiattrò iptbsònttggì. • 

E' Un" Iwzzetdtì draròmàtioissitiió ohe ' è 
"Hm ifalto e farà 4et bene. • 

La trama si svolge attorno ad un giqva-
, éotto -^ "Una 'detle tamte vittinw; diei vizi. — 

Un vecchio Servio risalta mlTaibilmante per 
la sua bontà e la sua rettitii(.lìin,e lin un 'Sim­
bionte tutto conruzioine. 

L'esecnizioiue no • è difficile e special­
mente nei nostri contri lo" consigMainio. 

La ìiosira bandiera - (Eroote Recatehi). 
- .Bozzetto in un atto - Sette personaggi. 

'Certauieiiic — anenv animato del primo • 
— (l'indlolc stessa del soig'gotto lo vuole), 
può però essere ncKa sua "sómjilicità di 
mollto effetto, quando si abbiamo .persone 
-che lo saippìano sostenere cun dignità, 

.Sono portata sulli. scena i pessiimi effetti 
dolila edU'Ca'zione laica. 

Per essere sinceri dico'aano, che avrem­
mo voiKno nia.ggior spontaneità natttra-
ìczza. 

Vigilia rossa. - (Ereole Recafchij. - Boz­
zetto in un atto - Nove per.'ionaigg^. 

Una scen'a un po' fruce. forse anche po­
co chiaro il nesso, ma gran vita c'è. 

Non sappiamo se sia coaisig^iabile pei 
nostri teatrini. 

/Vll'aulnre che -pur riesca, così bene nel 
ritrarre i costumi deIi'e])Oca' nostra dfeia-
mo perchè non 'li flageMa questi pessimi 
costumi, con qualche figura lutiDÌinasa come 
ha fatlo nel bozzetto «Nel sangue?,,. :>. 

Il piccolo rifugio. - (Primo 'Cesare Am- ' 
brosi) - Cotrìnìicdia in tre atti - 15 perso­
naggi. 

JJina mirabMe commedia tutta gpaeia e 
tuittia naturalezza. Vopremino vedterlia rap­
presentata in tutti i .nostri leatTÌni. Vi si 

espongono,'i'ii .modo .-brillaste, le avvefttiire 
ài àn S'artòiébcij vtttts toa'gtìWerna al W-
* , iricdmiracia'vuihà vera. ''fot'tti.na t viene 
poi B'ndhe jnsigHì'ttìi rfell'a loroce «li cavaflìe-

, re. Il .fi'glio però del • sarto, ar.ri'pcihl'to dal 
padri stesso si vergogina 'del padlre venuto 

-dal nul'là e allóra (l'ex sarto trova con-
, i b i e r e . , , . • . ' . , 

GrasitM iaisegnaraemti vengono .d'alile sce­
ne dell'Ambrosi fi 1101 riportiamo .feugiurio 
che sìa rappresentato ebbene dovunque. 

— 0 — 
Per .mancanza d'i apazio dlabbiarao tnan-

clare a! pdosslifllo «mnoro la recensione dei 
draittjmi; GR VinaÀi iella Podlesìa. — 
La mania delta celebrità. 

opuscoli e libri. 
Il Manuale del Parroco — Voi'. II I Sa-

oratmeaiti — V'icen'za, Società A'norwima 'Ti-
pograifica —• L. 2.00. 

QiUeBlo M'an'Uale, dovuto agli studi .pa­
zienti ed amorosi di diue dotfcs.irai, quan­
to imodicsti, p'rofessori, del Semimavio di 
Vitenza. 

Sarà utilissimo ,;K1 ogni parroco e s'a-
ceildote m cura 'di anime. 

La parte dottrinarlia soda ed estesa, 'la 
tórma concisa od ekgante,'-'ie 'similEtndini 
albbastanza frequenti 'Od indoviji'atissi'm'e 
rendono fa kttura 'del libro non solo utilis­
sima, ma ancora 'dilettevole. Non so, per 
esempio, se vi possano essere •-tnuzìoni più 
belle '6. nello stesso 'tomipo, più cramplete di 
quetle suH'Jìucaresti'a, dove il toma sublime 
è'SVolto con tanta sOaVità e sotto ogni pun­
to di vista, 'OtBÌ da potere giovare anche per 
fervorini e prèdiche nelJe idipcolst'anise d'i 
Quaranta ore. Veramente iben fatte sono 
quelle 'Sti'Ha iComifessione, su) ninettoupe spi-
riSnaie, Scelta deillo stato... 

U li'hro si presenta con nna veste tipo­
grafica assai .l'USMighiera, 'dai caratteri ni­
tidi. 

liliiTìilÉB 
S. PAOLiUO 

«i Iridili 8. t tFPWE liIifiiiZOS 

Si eseguisce qualunque 
lavoro comune é di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, biglietti visita, 
manifesti, ecc 

Scuole Professionali' 
Alle Scuole Professionali di Via Grazza-

no, alle ragazze che compirono i 12 anni, 
s'insegna l'igiene, l'economia domestica, 
l'agraria, orticoltura; si fa scuòla di con-
fezioiù di biancheria, dì sartoria, di buca­
to, di stiratura, di ricamo, coi. metodi mo­
derni. Al'ìc signorine si danno lezioni di 
contabilità, di francese, di tedesco, di dat­
tilografia, di calligrafia., d'italiano, ad uso 
commerciale. 3 

Nelle vacanze e nel dopo scuola si tiene 
il corso preparatorio per le elementari, la 
sera si fa lì corso complementare profes-
'sionalc per 'te operaie. Si danno istruzioni 
contro la pellagra e l'akoolismo. Nelle pro­
fessionali dovrebbe essere anche la scuola 
di cucina che si cominciò e si farà meglio 
appena la Provvidenza ci darà i mezzi. 

Le scuole sono aperte tutto 'l'ani e pos­
sono iscriversi le ragazze della Città e del­
la .Provincia. Ne sono 150. 

Se io avessi un milione lo spenderei tutto 
per farne tante scuole professionali per i 
giovani, i quali fatti capaci nell'afte ed 
onesti, potrebbero passare preparati ai, 'la-

boratori privati' e pubblici. Ai valenti arti­
sti non mania lavoro. Ne guadagnerebbe 
il lavoratore, l'arte e la società. E questo, 
tanto più-se ogni buono e'bravo lavoratore 
avesse per sposa una buona e brava donna 
di casa. Una donna bene istruita nelleiscuo. 

' le professionali, che sa tenere netto, puli­
to, sano, che sa mantenere il sacro vìncolo 
della famiglia tra ì suoi car,i, che pensa a 
tutto, e colle sue economie arriva a tutto, 
fórma felice la famiglia. 

I l IKaleadut® 
di B. Valentino 

si guarisce ladioalmentB, anohe se di lotma 
lOronioa, con le polveri del ohimioo farma­
cista a inSTI OBSAEE. 

Tali gaarigÌ0DÌ,S0DÓ sttestateda innu­
merevoli oartifioati. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età del malato si ape; 
•'iace fr. di porto nna scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
'a cura un anno, la guarigione è mfalìibUe.. 

Scrivere alla Tarmàoia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

Alì'lMustria Mazionale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. e O M I S & C. 
^ Vis ÂtfcaioVccthio il imk alta' Farittacia Angelo fabris t C. 

B E P O S I V O C A P P E L L I 
I l o JBoi'i^siiiiio Crìuiieppe e F.-

S i c o m p e r a n o p e l l i d i s e l v a t i c o e d.i l e p r e 

SBI 

ptUoU Aniianetniclie BabitnclH 
Cruari^ioìie in 1^ gliomi 

Scatola da S O O Pillole L. 3 (Franca dì porto) 
Miare âffollila Vaglia al laberatoris Ciiinti» firmmìko 

L eMIMELLI REPUBetlCA SUN MARIi 
oppure: FARMACIA CHIMICA - RISANO (Udine) 

Deposito generale pel Regno d 'I tal ia 

FABBRICA - DEPOSITO 

l i l 
FHAVIJiJkMI FIUTmO 

U O i n r C ! - v i a ara.xxa.no, SO - ITOIKKI 
<dl fronte a l dott> Siguirliiil> p a l a z z o O l a e o m e l l l ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

m mmà i mi 
Pioiszi mei\ delle derrate e merci pra­

ticati sulla postra piazza durante la passata 
settimsDa. 

Cereali . 
Jruments da L. 24.— a 86. —, grano­

turco giallo da L. 14.35 a 16.75, id. bianco 
da h. 14.50 a 15.40, Cinquantino h. 11.50 
s 13.—, Avena da L. 19^25 a 20.25, 
al quintale. Segala da L. 15.— a 15.50 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 32.— a 34,—, II qua­
lità da L. 30.— a 32.—, id. da pana scuro 
da 11. 25.— a 26,—, id. granoturco depu­
rata da L. 19.— a SO.—, id. id. macina-
fatto da Li 1 8 . - a 18.60, Oruaca di fru­
mento da II. 15.60 a 16.60, al quintale. 

Jj»tPaax. 
Fagiuoli alpigiani da L. —.—' a —.—, 

id. di pianura da L. 15.— a 38.—, Patate 
da IJ. 5.— a 6.—, osstagna da L. 10.— 
a 15.—, Marroni da —.— a —.— al kg. 

TBiÌBo. 

Biso, qualità nostrana da L. 41 a 51, 
ià. giapponese da L. 35 a 37, al qnint. 

Fané a pasfe. 
Pane di lusso al Kg. centesimi 64, pane 

di I. qualità o. 48, id. di II. qualità o. 44, 
id. misto 0. 34. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 50.— a li. S6.— al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 70 al Kg., id. 
di II . qualità all'ingrosso da' L. 44.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al onilogramma. 

Formaggi . 
Jormaggì da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. uso montasio da L. 320 
a 340, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. peoqrino.veoohio da li. 340 a 360, id. 
Lodigiano vaooliìo da L. 230 a 360, id. 
Parmeggìano vecchio da L. 220 a. 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id, 
Parmeggiano da. L. 275 a 300, al quintale. 

Buxci. 
Burro di lattisria da L. 300 a 310, id. 

comune da L. 285 a 295 al quintale. 
Tini , acet i e litiaoxl. 

Vino nostrano fino sia L. 35.50 a S9.50, 
id. id. comune da L. 29.50 a 34.50, aceto 
vino da 27 50 a 29.50, id. d'alcool base 12.0 
da L. 34.50 a 37.50, acìcav. noatr. di 60.0 
da L. 200 a 205, id. nasionale base 60.o 
da L. .165» 170, all'ettol., spirito di vino 
puro base 96.o da L. '400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 60 a 72, al quint. ' 

Carni-
Carne di bue (peso morto) da h. 186. — 

a 190.—, di «acca (peso morto) da L. 150 
a 170.—, di vitello (peso morto) da L. 100 
a 110, diporoo (peso morto) da L, 130.—i 
a 135.— al quintale, di pecora —.—, di 
castrato da L. 1.60 a 1.80, d i agnello da 
1.70' a 1.90, di capretto da 1.60 a 1.90, 
di cavallo da 0.80 a 1.—, dì pollame da 
1.70 a 3 al ohilogramma. 

FoUerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1.60 a 1.75, polli da L. —.— a —.—, ' 
taoohini da L. 1.30 a 1.66, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1 20 a l.SO, id. 
morte da h. 1.50 a 1.80 al chilogr., uova 
al cento da L. 11.— a 13.—. • 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 105 a 125, 

Xjardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 160 a 180, id. estero da L. 156 a 
liO, al quintale. 

' OH. 
Olio d'oliva I qualità da L. 166 a 195, 

id. id. II qual. da h. 160 a L. 165, id. 
di cotone da h. 145 a 165, id. di sesame 
da L. 120 a 130, id. di minerale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

CaSè e ssnoolierì. 
Caffè qualità superiore da L. 380 a 385, 

id. id. oomune da L. 320 a 336, id, id. 
torrefatto da L. 400 a 450, znoohero fino 
pile da L. 131.— a 132.—, id. io pani da 
h. 136.— a 137.—, id.' in quadri da 141.— 
a 142.—, id. biondo da h. 130 a 131 al q.le 

Foraggi , 
Jieno dell'alta I qual. da h. 7.80 a 8.55, 

id. II qual. da 'L. 7.— a 7.75, id. delia 
bassa 1 qual. da L, 6.35 a 7.40, id, Il qual, 
da L. 6.30 a 6.35, erba spagna da L. 6.— 
a 7.80, paglia da-lettiera da L. 0.-^ a 4.50 
a) quintale, 

i^egiua e oarboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 3.70 

a 3,—, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone fotte da L. 8.— a 9,—, id. 
coke da L. 6.60 a 6.—, id. fossile da lire 
3.60 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1,90 a S.~^. 

F.MARTIHUZZI 
• • « » . , i - » . ~ . - - » i . < w t mm ^ Il ' • • - • i*^——••*-

S^Kiaini Brattati, Staffe seta, paijansaiirlB, farsiBiitl |acri iis Ci)l»i 
4'fltt ina per rHa«io. , :'[ 

Janartastifstia amrtintaie Faatif t Staffe tm U\m e ìiu\m% 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e BO-

straae, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe moMli, 
Teiidinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articol© 
manifatture. 

m iiiiita ì\m taiie \i Wmii il W&. L A T T E R I E : Non dimenticatevi 
ohe qualunque cosa vi occorra : scre­
matrici , pezzi di ricambio per le stesse 
— gomme — zungole — caglio —• 
olio — tele per formaggio — eremo-
metr i — termometri ecc. t rovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Tremont i a 
Udine . 

Diffondete 

Il K95tra Isafilffi 
TflAiirrFrETRE 
ROUEO TOKUTTI 

ti tatui n 
— Via Qrazzano Bum. 16 — 

con Laboratorio in Viale Cimìtaro 

^8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

SGFematFiei Melotte 
nmk® le miglien 

Unleo rappr^iseiataìito pei* tnttsi 
l a IPro^i ie la e> Ud ine ; 

Ditta R Tremonti-Udine 
con deposito di qnainnqne peno di ricamMo 

lìfPl l i l , 
SgecIalityellaFndaSaii Giorgio 

di Fiinio Zuliani - Udiiie 

L'ideale U Purganti lassatili I 

Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. 1 . 

Don Gabriele Pagani -'S«spopBabik 
SfaWUmento Tt^grafico *Sait'Paolino * 

Via 1 V ^ , N. I - Udine 

Dose - Come lassat ivo: Bambini, mezza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - M u l t i , 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia doso. 

Spedite cartollna-vagUa 
e riceverete franco di 
speso postali. 

? Ma toisiti! ì 
Laringiti - BroMMte 

si gaariacono prontamente con le 

P r e m i a t e 
PILLOLE ZULIANI 

(aiant! - msWantl - Eipatteiaotl 

ZOtlli 

MAUHilM 
delle Farnaaeie 

Al Saci Giorgio - Odine 

Filipuzzi 

Pl in io %iillaiii 
d i 

Scatola da 30 pil­
lole II. i . - Scatola 
da 70 pillole L. » . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spftte oartoHna-vagUa 
e ricoverete irancp di 
spese postai^. 

Bi 
À base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PBEPABAZIONE SPECIALE 

Spedali delia ìm. Famacia San Siorgio 
di P l i n i o Z u l l n n l - UDINE 

• Anemia - OIo-
• rosi - Neura-

stenia - Esaurimento nervoso - l in fa ­
tismo - Scrofola - Oacbessia per malat t ie 
esaurienti. 

1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. 2 
6 Scatole (Cura completa) . . > I O 
Spedite o»rtolìna-v»gU» e rioeverete franilo 
di spese postali 

HinM 

Cura 
»[3lli[9IG & $ $ 

della Vaginite granulosa 
delle B o v i ME 

Candelette al « Bacll loI » 
ed al « I t t io lo » 

Specialità delle Prem, Farmacie 
di PLINIO ZULIANI 

YTDIXTE a X O l à l S E Z i S O 

Una cura : 1 sca to la . . Lire 1.50 
P e r posta. . » 1.70 

Spedite cattoU&a-vaglla e rlesveret franco 
di spese pestali. 

http://ara.xxa.no

